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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Obbiettivo fissato dalla Direzione del Par-
tifo alfa sottoscrizione per tutte e quattro 
le edizioni de Hl'Unità,,: 10 milioni. 

Totale della sottoscrizione per la sola 
"Unità„ di Roma al 20 dicembre: 10 milioni. 
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Q u a l c u n o mi ha detto c h e a 
ugl ic lmo Giannini , per l'ipotesi 

col laborazione ch'egli ha avan­
zato tra il movimento da lui di­
r i t t o « il Partito comunista , non 
frale la pena di rispondere, per­
c h e l'ipotesi non è scria, perchè 
r i ene avanzata soltanto a *>copo 
idi propaganda, perchè il qualun­
quismo è movimento qualif icata­
mente reazionario e di tipo fasci­
sta, perchè si tratta d'jjji cornine-
Idiografo e uon d'un uomo poli­
t i co e via dicendo. Non mi è par-
i o , però, che tutti questi argomen­
ti, e tutti gli altri c i ? ancora si 
potrpbbero scoprire, s iano perti­
nenti . Il periodo che v iv iamo è 
di prave SCOUTolpimento s-ociale, 
pol i t ico , morale. Volete pretende­
rò che in un periodo s imile tutto 
ai svolga, nel c a m p o della polit i­
ca, e soprattutto per quanto ri­
guarda gli schieramenti del le mas­
se lavoratrici e dei disorientati ce­
t i medi , «n modo regolare, secon­
d o le norme prestabil ite, senza 
scarti , senza che si producano fe­
n o m e n i impreveduti , paradossal i , 
e persino grotteschi? E soprattut­
to, volete pretendere che in un 
fierlodo simile i moviment i po-
itici di rilievo si producano al lo 

f ta to puro, tutti di natura omo­
genea, tutti reazionari o tutti pro­
gressivi , dal c a p o alla coda, se-
•vindo la qualifica che TOÌ loro 
avrete data o secondo la natura 
del gruppo che prevale alla loro 
s o m m i t à ? Avrete preteso l ' impos­
s ìb i le e finirete c o r n e i poveri li­
berali , abil issimi nel l 'acchiappare 
le idee eterne nella rete c o m e si 
a c c h i a p p a n o ìc farfalletle nei pra­
ti . e incapac i di comprendere 
Un'acca del la realtà. 

TI mov imento dell'< U o m o qua­
lunque », a parte le sue formule 
po l i t i che generali , a cui pure de­
d icheremo qua lche parola, si è 
presentato s i n - dall ' inizio, per 
que l lo c h e riguarda la sua di­
l e z i o n e , come una corrente con­
seguentemente ant idemocrat ica e 
Soprattutto conseguentemente an­
t icomunis ta . Ant idemocrat ico è 

- ptatfl sinora. J'U.Q. perchè in ino-. 
i io conseguente si è sforzato di 

•' screditare quel poco di democra­
zia che dopo il crol lo del fasci­
s m o eravamo riusciti a r iconqui­
starci . Come se anche noi non lo 
a v e s s i m o saputo (l'avena capi to 
pers ino Cattaui , eh e tutto dire!) , 
«the U governo a sei era una de-
fcnocrazia mol to l imitata, e d i scu­
t ibi le . e condiz ionata! Era però 
l a s trada per cui obbl igator iamen­
t e dovevas i passare, non essendo­
t i altra al ternativa che il d i c ordi -
a » eenerale e la perdita dall' indi­
pendenza . Ant idemocrat ico è sta­
t o ed è TU.Q. perchè là dove con­
t a qualcosa . — in Pugl ia , per 
asempio . — alla sua testa «i tro­
v a n o uomini e gruppi net tamen­
te reazionari, nemic i del benesse­
re dei lavoratori , nemici del pro­
gresso del le loro stesse regioni, le­
dati a forme arretrate di orraniz -
fcazione eociale e di governo, e 
perchè la stes?a cosa t^nde a pro­
dursi un po' dappertutto , a N a p o ­
li coi capi della CBTPOT«VI 'che 
nessuno vorrà pretende \" essere 
forza progressi va i , m Sici l ia coi 
la+ifondisri, a Roma con l'ala più 
reazionaria del la Curia roma­
n a , ecc . ecc Più ancora c h e an­
tidemocrat ico . però. r U . Q . è ?ta-
t o sinora ant icomunista , per le v a . 
n e c a m p a r n e di calunnia condot­
t e contro di noi. e poi. s n o r s i -
tutto , perchè su questa «tradì lo 
h a n n o spinto cruei gruppi reazio­
nari di cui sopra, e gli ev-fa<=ci-
B+i ancora fa^ci^ti che af fo l lano 1 
Buoi quadri 

Ma i! m o v i m e n t o dell 'U Q. è 
lun? i dall'essere cosa omogenea . 
« a renderlo eterogeneo hanno 
contr ibui to non p o c o le stesse sue 
Campagne ant idemocrat iche , per 
a l imentar le quali la direzione del 
m o v i m e n t o ha favorito, so l lec i tato 
incorporato , ogni sorta di malcon­
tento e di malcontenti In queste 
c o n d m o n i . il fatto che il diri­
gente d e l l U Q pres°n*i al l 'opinio­
n e pubbl i ca , seriamente, una ipo­
tesi di col laborazione con i comu­
nist i , è cosa che grandemente ci 
dpve interessare, se non a l tro per­
c h è significa che per lo m e n o m a 
parte di coloro c h e si raccolgo­
n o in questo mov imento e attor­
n o ad es?o non sono ant i comu­
nisti . o a lmeno, se lo sono stati, 
Fespet ienza sta loro facendo cam­
biare opin ione e posiz ione nei no­
stri confronti . E siccome noi pen­
s i a m o che l 'ant icomunismo è for­
se il nemico principale , nell'ora 
presente, del la nostra democrazia . 
c o m m e t t e r e m m o n n ben gra^e er­
rore fé non ci comportass imo in 
niodo da favorire, da accelerare. 
é a estendere questa resipiscenza. 

Bisogna, per questo, discutere 

Sunto per p u n t o il programma 
el ì 'U.Q.r ^ n credo servirebbe 

molto. Forse servirebbe so lo ad ac 
«rescere la confusione. Prendete. 
t d e«?mpio. la formula de l lo Sta­
t o amministrat ivo . Che cosa p u ò 
tesi significare questa formula? 
Presa al la lettera e interpretata 
•cirntif iramente, onesta formula è 
c o m u n i s t a pura. U n o e Sta to a m -

/ tninistrat ivo > non è altro c h e quel 
« governo del le cose >, di eui par-
tar*>n.» alcuni dei classici del mar­
x i s m o comr del termine a eui 
ol ir le la trasformazione socialista 
t ls l la società. Ma se per ammini 
arra rione si intende l 'attuale siste 

l iano, dai prefetti ai maresciall i 
dei carabinieri , al lora è un disa­
stro! I prefetti di oggi saranno 
gran brave persone, ma di regola 
sono inferiori alla media come ca­
pacità meutali , e i fun^ional•ì gira­
vi e intell igenti o muoion di fa­
me, o sono oppressi dai metodi 
arretrati, preistorici, che prevalgo­
no nella nostra burocrazia, o p p u ­
re sono soffocati dal la diff iden­
za del pubbl ico. Progresso vi sarà 
sol tanto quando avremo, in que­
sto campo , sfrondato, svecchiato , 
reso spedita e intel l igente ogni 
cosa. Nfa questo deve essere ope­
ra di un regime democrat ico, c ioè 
opera di una direzione polit ica 
nuova, capace , moderna, progres­
siva. 

Si torna quindi , Milere o no, al­
la polit ica. N o i abb iamo esposto 
un programma e ad esso teniamo 
fede. Giannin i dice che s iamo la 
tendenza total i taria: c ioè imposta 
la sua ipotesi di . co l laboraz ione 
con noi s-u un argomento < qualun­
quista >, su un travisamento del­
la verità. Lo dimostri , quel che 
crede che noi s iamo, e non con gli 
argoment i del « Risorgimento (li­
berale) >. Dimostr i al la gente che 
vive del proprio lavoro, c h e è 
onesta e s incera e non vuol più 
cadere negli errori e negli orrori 
del passato , c h e l e nostre propo­
ste di riforma agraria, per esem­
pio, per dare terrà e benessere ai 
col t ivatori ; o di naz ional izzaz ione 
dell ' industria elettrica, per impe­
dire c h e un p u g n o di pescicani ri 
faccia stare al bu io ; o di trattati­
l e dirette ''«D la Iugos lavia , per 
impedire che qua lcuno ci trasci­
ni ancora una volta in guerra per 
conto di altri, sono sbagliate. Noi 
s iamo qui per discutere, per tro­
vare ass ieme con tutti gli altri 
italiani le soluzioni che sono nel­
l'interesse di tutti. Il nostro obiet­
t i l o supremo è l'unità della nazio­
ne ital iana democrat icamente rin­
novata. l iberata dal la t irannide 
aperta o mascherata dei plutocra­
ti. dei latifondisti , des ì i intr ican­
ti, degl i affaristi , degli speculato­
ri. di tutti coloro che mettono l'in-

I L OOJKTglOKLiIO PIEDI ^ I I S T I S T i R , ! D I I E R I 

I bilanci dei Comuni e delle Provincie 
avviati al pareggio dalla legge Scoccimarro 

Il provvedimento assicura una maggiore autonomia finanziaria 
ai Comuni alleggerendo il Tesoro di una spesa di venti miliardi 

IMMANE DISASTRO NEL PACIFICO 

11 mila giapponesi 
vittime di un terremoto 

Hiroshima di nuovo distrutta- Villaggio inghiottito 
dalle acque • SifmograJÌ in movimento per 2 itre 

Il Consiglio dei Ministri, è tor­
nato a riunirsi nella mattinata e 
nel pomeriggio di Ieri per prose­
guire l'esame del provvedimenti 
già all'oidme del giorno della pre­
cedente seduta. La riunione del 
mattino si è imperniata sull'esame 
dell'importante provvedimento pre­
sentato dal compagino Scoccimarro, 
Ministro delle Finanze, per assi­
curare alle amministrazioni comu­
nali una maggiore autonomia finan­
ziaria, mediante la attuazione di 
una serie di misure fiscali che re­
sti tuiEcono al comuni il conti olio 
di alcune fonti di gettito sinora di 
pertinenza, dello Stato 

• Le misure fissate dal decreto 
comportano un alleggerimento di 
spese pei' i! Ministero del Tesoro 
di circa venti miliardi di lire al­
l'anno. Finora le spese previste a 
carico del Tesoro fra integrazioni 
al, bilanci deficitari dei comuni e 
spese per l'aumento degli stipen­
di al personale da questi dipenden­
te arrivavano a 34 miliardi. Con 
i l nuovo provvedimento rimango­
no a carico del Tesoro le sole spese 
per integrazione ai comuni sini­
strati e per la spedalità (ospedali 
e manicomi) per un totale di 14 
miliardi. 

I d e t t a g l i d e l p r o v v e d i m e n t o 
Con il provvedimento vengono 

assicurale ai comuni maggiori en­
trate che derivano fondamental­
mente: dalle sovraimposte sulla 
proprietà terriera, e sul reddito 
agrario, e dalle imposte sul reddito 
industriale; dal trasferimento ai co­
muni dt l le imposte sui cinemato­
grafi. dal Irasterimento alle pro­
vince del 50 per cento delle tasse 
automobilistiche, dalla facoltà con­
cessa ai comuni, di elevare alcune 
delle voci delle imposte di consu­
mo. fra cui quella sul vino, e dal 
concorso dello SUto pari al 59 per 
cento per le spese di spedalità. 

. , Nel. periodo di -transizione tra U 
fercsse [orò egoistico" ~al di snpr* veccnio e il nuovo sistema che crea 
dell' interesse generale. 

Se attraverso una discuss ione 
onesta e leale a b e r r a nhe molti 
odierni seguaci del l 'U.Q. si con­
v inceranno che noj comurnsti , che 
mai ci s iamo creduti e mai ci cre­
deremo infall ibil i , lavoriamo e lot­
t iamo s inceramente e con tenacia 
per l'intere3se dei lavoratori e per 
il bene del Paese, ebbene. ?arà 
tanto di guadagnato . Avremo p T 
lo m e n o impedi to che, nell'inte­
n s e dei «oliti nemici della >~a-
zione italiana e del suo progres­
so. della gente in buona fede ven-
?a ancora una volta trascinata a 
occhi chiusi in una via che po­
trebbe esser quella della sua ro-
-. ina e della rovina di tutti. 

PALMTFO TOGLIATTI 

per i comuni e le province le pos­
sibilità per il pareggio dei bilanci 
saranno mantenute le Integrazioni 
del Tesoro a favore dei Comuni. Il 
periodo per il quale verranno man­
tenute le Integrazioni non è stato 
ancora fissato. 

11 provvedimento elaborato dal 
compagno Scoccimarro, è sta fo al 
termine della discussione approva­
to tn linea di massima dal Consi­
glio dei Ministri 

Sempre su proposta del compa­
gno Scoccunarro il Consiglio dei 
Ministri ha successivamente appro­
vato uno schema di decreto per la 
esenzione della imposta fondiaria e 
dell'imposta su] reddito agrario dei 
terreni montani 

S e mpre nel campo dell'adegua-
rr>Fnto Sscale alle nuove necessità 
d«=lla vita nazionale su proposta del 
compagno Scoccimarro è stato ap-

LA .NUOVA COSTJTUZIONE 

I poteri del Presidente 
L ' e n t r a t a i n g u e r r a , l a m o b i l i t a z i o n e g e n e r a l e , l ' a m ­

n i s t i a e P i n d u l t o d o v r a n n o e s t e r e d e l i b e r a t i d a l 

P a r l a m e n t o - I l P r e s i d e n t e p r o m u l g a l e l e g g i 

Ieri mattina la eeconda Sotto-
commi&sirae per la Costituzion» si 
è nuovamente riunita per prose­
guire l'etame de?li articoli sul po-
!er° legislativo 

Un'ampia discussione ha avute 
luogo circa la facoltà del Presi­
dente della Repubblica di negare 
o concedere la sanzione alie leggi 
approvate dal Par lamene . I de­
mocratici cristiani, appoggiati da 
qualunquisti e liberali. «1 eono 
.-chieratj per la concessione di que­
sto potere al Presidente della Re­
pubblica Comunisti e socialisti 
hanno invece contenuto la tesi con­
traria 

Sull 'argomenti si è dibattuto 
tenza concludere, tutta la mattina­
ta Nel pomeriggio la Sottocom-
missione ha tenuto una nuova riu­
nione ed ha stabilito che al Presi­
dente della Repubblica epetti sole 
il diritto di promulgare le leggi 
approvate dai Parlamento. 

Altre limitazioni «ono state fis­
sate ai poteri del Presidente. Ac­
cogliendo le proposte fatte in «ede 
di comitato di redazione dal com­
pagno La Kecca. la Sot*ocommis-
sione ha infatti deciso che alcuni 
poteri, riservati nello Statuto Al­
bertino al Capo dello Stato, «eano 
nella nuova Costituzione assegnati 
al Parlamento. Sarà infatti l'As­
semblea Nazionale che dovrà de­
liberare la mobilitazione generale. 
anche «e territorialmente limitata, 
e l'entrata tn guerra. Parimenti il 
diritto di amnistia e indulto spet­
terà all'Assemblea Nazionale. Le 
Camere dovranno infine autoriz­
zare la ratlflci dal trattati inter­
nazionali, degli accordi e tn ge­
nere « di qualsiasi «Ho > stipulato 
con altri Stati. 

i pisana naroitiiLi un 1.1.1 
Sdiitfcltnti masgioranie 
alla mortone di sinistra 

MILANO. 21. — Ha avuto i n i i o 
il Congresso provinciale del Parti­
to socialista, presenti 500 delegati 
che rappresentano 85 mila iscritti 
Ha aperto la discussione il segreta­
rio della Federazione milanese. Il 

», „w. ... .~.- - .compagno Pajetta ha recato il sa-
tea d d f o n à e c i r i del lo Stato i ta - ' lu to della Tedenz lons comunista. 

Sono state prese m esame le tre 
principali mozioni in discussione. 
I lavori si concluderanno domani 
con La votazione. Sono giunti intan­
to i risultati dei Congresi svoltisi a 
Forlì. Pesaro e Brescia. La mozione 
di sinistra ha riportato ovunque una 
schiacciante maggioranza-

provato un decreto con ti quala 
viene completamente riformato 11 
sistema di applicazione della tassa 
sulla entrata. Con le nuove, dispo­
sizioni viene stabilito la diminuzio­
ne del 30 per cento della aliquota 
della tasca per i beni destinati al 
consumo popolare, e cioè pel beni 
di prima necessità, mentre viene 
aumentata del 50 per cento l'ali­
quota che grava su beni di consu­
mo non strettamente necessari alla 
vita e quindi destinati al consumo 
delle classi più abbienti. 

Il Consiglio dei Ministri ha quin­
di affrontato la questione della 
R.AI. 

L a q u e s t i o n o d a l l a RAI 
Il Consiglio del Ministri ha ap­

provato l'aumento del canone an­
nuo dell'abbonamento alle radioau-
dizionl portandolo a L. 1000. 

Il compagno Scoccimarro ha pra- vati dal fìoverno nella sua riu­
so occasione della richiesta di au­
mento per porre al Consiglio del 
Ministri, sostenuto dal compagno 
Nenni, il generale problema della 
amministrazione della R A I., met­
tendone in rilievo le defÌLenze e gli 
aspetti negativi, dovuti ai legami 
che esistono tra l'Ente radiofonico 
e le società private di pubblicità, 
di produzione del dischi, ecc. Il 
compagno Scoccimarro e 11 compa­
gno Nenni hanno perciò richiesto. 
nell'interesse di tutti gli utenti, che 
si giunga al più presto alla sol le­
cita nazionalizzazione di questo or­
ganismo. 

K' stato deciso che del problema 
dell* nazionalizzazione si occupi ls 
Commissione che dovrà studiare e 
risolvere tutti 1 problemi relativi 
alla Radio 

Tra i molti provvedimenti appro-

nione pomeridiana la sostituzio­
ne dell'ammriaglio de Courtcn alla 
carica di Capo Stato Maggioie per 
la Marma Militare, con l'amimi a-
giio Francesco Maugen. 

! prigionieri nell'URSS 
sono tuffi rimpatriati 

I/UfHcto Stampa della Pre&ideruc 
del Consiglio comunica: 

t Da una recente comunicazione 
deH'Ambasc:ata italiana a Mosca si 
apprende che, secondo Informazioni 
del Ministero degli Affari Esteri del­
l'U.R S.S.. il ^impanio dei prigionie­
ri Kdlianl In Russia è completamen­
te ultimato ». 

Si appiende Inoltre che sono r*r-
tlti da Mombasa £h ultimi 2 nula 
prigionieri di guerra italiani in Afri­
ca Orientale e nella Rodesla meri­
dionale. • —**~ 

TOKIO, 21. — 1500 morti, 628 fe ­
riti 8823 disperai: questo è, secondo 
i dati non ancora completi, Il nu­
mero delle vittime causato dal v io ­
lento terremoto che ha colpito ieri 
g ian narte del territorio giapponese. 

La ti emenda scossa, la cui v io ­
lenza tiova riscontro solo in quella 
niovocata dai tc-rremoto del 1923. 
ha colpito il Giappone centrale e 
meridionale su una scala dì circa 
160 km. di lunghezza e 100 di lar-
sherza L'epicentro secondo i rilie­
vi dell'osseivatoi io centrale giap­
ponese. e stato a circa 60 km a sud 
est di Osaka, CSMS nell'isola di Shi-
koku Sco5*e minoi i si sono susse­
guite alla puma. Due ore dopo la 
prima segnalazione 1 sismografi re­
gistravano ancoia Intense vibra­
zioni 

Quindici minuti dopo che gli uf­
fici meteieologici posti sulla costa 
americana a\ evano segnalato 11 ter­
remoto onde alte più di S metri a! 
abbattevano sulla costa giapponese 
meridional? spa7zandola 

La citta di Hiroshima, che fu la 

I N T E R V I S T A A "L'UNITA',, DEL COMPAGNO RUGGERO GRIECO 

Si spezzettano le nostre regioni 
nel nome di Carlo Magno e dei Saraceni 

<v C'è da augurarsi che l'Assemblea Costituente corregga le stravaganze dei nostri 
regionalisti nell'interesse dell'unità e dell' indipendenza dell' Italia democratica^ 

La stampa ha dato notizia delie 
discussioni svoltesi recentemente al­
la Seconda Commissione della Co­
stituzione <che studia l'organizza­
zione dello Stato) sulla creazione 
di nuove Regioni per spezzettamen­
to di quelle esistenti .o per asgreg-?-
sdone di parti delle attuali Regioni. 

Abbiamo voluto interrogare, a tal 
proposito, il compagno Ruggero 
Grieco, membro della Seconda Com­
missione. 

—• Puoi dirci quali sono i motivi 
che sono stati addotti per sostenere 
lo spezzettamento del le attuali Re­
gioni. in alcuni casi? 

S i s c o m o d a l a s t o r i a 

— I n&t'iA veri non Eono stati 
addotti, ch"»o sappwi. Devi sapere 
che in vano pmi iv.ee xtnl'ane vi 
sono gruppi di avvocati, di impiegati 
di prefettura, di commr.Tcmnti. d' 
*• problemisti - , che da anni C^IP-
àono per la loro provincia 0 T n -
bunale, la Corte d'Appeso, un de­
terminato ufficio statale, l'Umveni-
tn, o che so io, e i quali ritengono 
che costituendosi Ut loro proviìictn, 
da sola o con le Provincie fin»t»"mc. 
in Ent" Regione, avranvo finalmen­
te, soddisfazione. E' evidente che s> 
tra^a di una allucinazione 

*• In pHmo luogo s» scomoda la 
stona, persino la storia antica Tu 
capaci quali soVarzevoii conseguen­
ze si potrebbero cavar fuori se si 
d'avessero rimaneggiar^ le regiut.i 
italiane in base alle loro origini sto­
riche! Però nessuno di questi egregi 
creatori di Regioni si è ricordato 
che da 85 anni abbiamo tino Stato 
uv.itario. e che questo Stato unita­
rio fa parte della nostra storta, e 
delia stona che ci sta più a cuore 
àt quella aitftea e medioevale, per­
chè è la storia della nostra unifica-
zione nazionale e statale. Questa 
unite ha avuto le sue ragioni polir 
tiene, culturali, sentimentali ed eco" 
nomiche. Con l'unità si è creato in 
Italia un mercato unico nazionale, 
che ha permetto di sviluppare la 
nostra economia, la qua1e ha potuto 
raggiungere un UoelTo é«eornparaoi!-

meute superiore a qt:eHa dei vecchi 
statereHi. Che poi il centrahsmo ab­
bia portato a perniciose deforma­
zioni burocratiche, oucòto e un al­
tro paio d' maniche. Di questo, in­
fatti, dovremmo occuperei 
» <*<C'e da. compiangere que/ depu­
tato de'la li. Sottocommtssionc il 
quale urlò, giorni orsono, come un 
dannato, contro gli unitari, contro 
U * maledetto Stato unitario», che 
sarebbero le cow.se di tutu i noztn 

mali Sciocchezze' Pericolose scioc­
chezze." f nostri «: hanno ben al­
tre cause, e tra queste mi pare ab­
bia tf primo posto la mancarla dt 
coraggio democratico negli stessi 
uomini e partiti che si d'eono de­
mocratici, i gi/cli non comprendono 
neppure nel 1947 che la democrazia 
non si difende e ron si rafforza con 
sermoni, con formuiette giuridiche, 
con trastulli regionalistici, ma con 
robuste nforme.sociali che facciano 
delie masse lavoratrici del braccio 
e della mente i protcgorJsti della 
nostra vita politica. Ma torniamo al 
tema del nostro discorso. Ti faccio 

un esempio La I Commissione ha 
proposto a maggioranza la creazio­
ne della Regione Emiliana-Lancse 

— Che razza di regione è mai 
questa? 

— E' la Regione che si otterreb­
be unendo le provinole di Modena. 
Parma, Piacenza, Reggio, La Spezia 

•— Ma queste Provincie sono d'ac. 
cordo dì creare la nuova Regione? 

— Neanche per sogno! Del resto 
non e* sarebbe che domandare il 
loro pensiero per accorgersi che 
quelli hanno proposto un tal pa­
sticcio sono dei cacciatori di ombre. 

— E come è stata « giustificata » 
la creazione di questa Regione? 

— fnnanrt tutto è stato detto che 
fu già un errore comporre l'Emtlia 
cosi come e stata composta. La 
«-CJ'prL- fu. dei dittatore tanni. An­
che Mmghetti lo di*se nel 1861. Co­
me vedi, si parla del ISSI. Ma c'è 
airìie Carlo Magne *> ci s o i o t Sa-
recevi 

— Possibile? 

«f V i c i n i ftconoAciuti i» 

— 5? Nei p-im-i anni del Sseo'o 
IX, t i seguito' all'orientamento mili­
tare del Litus Italicurn di Carlo 
Magno, troviamo ti vescovo di Reg­
gio Emilia, coi m'htt deVa s'ia cit­
ta, dia difesa de1 Litus Italicum 
cc-itro t S<ir0cem, nel Golfo de La 
Spezie 

— Questo non l'avrei mai imma­
ginato . 

— Sei un ignorante... Ma adesco lo 
~ai Questi precedenti spiegavo mol­
te cose „ Più n \portantc, è, però 
sapere che da Bologna a R i m i l i 
p r e v e d o n o interessi prevalentemen­
te adriatici, mentre da Modena a 
Piacenza vi sono, invece, interessi 
tirrenici. . Questa è le questione. E' 
vero che tra queste provincie e La 
Spezia c'€ la montagna; ma la mon­
tagna, contranam.enXe e ciò che ti 
crede non divide ma unisce Spezia, 
secondo i sostenitori della Regione 
di cui ti parlo, ha il suo hinterland 
nelle province emiliane a nord di 
Bologna. Povera Spezia! Starebbe 
fresca se dovesse attendere la sua 

U ITALIA, GIÀ' A DICEMBRE, MAKCA DI FARINA E DI PANE 

Il trittico del grano è di colore democristiano 
Queste è le f^sna de1 rane- Se­

gni, m'jttsrro deir.4ffrteoltu.Ta Io 
ammassa, Menta*tt, Alto CommLs-
sano ell 'Ahmentcrtone, lo distri­
buisce, CemptlH, minxtt*o del Com­
merci© Estero, la acquista all'estero 

Il g-ano è tteto ammassato in 
quantità insudiciente: la razione 
sta per diminuire: all'estero non è 
stero fatto alcun acquisto. 

Uomini dello stesso partito si to­
no nresa la rerponsabihtà da assi­
curare agli Italiani ti loro pane 
quotidiano; c'era, cosi, da sperare 
che ti nostro problema cJtmentare 
sarebbe stato affrontato con. mag­
giore risolutezza, con più dinami­
smo < pTeuepcenra. Il « d o com­
pleto delta produzione # della'di 
stnburtore del pr«*o (per quanto 
riguarda il Governo) ti è svolto 
secondo le disposinoci , gH ordini 
le circolari di tre uemml. Sepnt 
Menfastt, Compiiti CemptlH. Men-
tasti. Segni 

L ' u o m o , Il t r i t t i c o « Il p a r t i t o 

Il trittico del grano, com3 «4 ve­
de, fui uà solo colori: è democri­
stiano. Potremmo dtrs che, eti«-
jt'anne, su ogni quintale di arano 
su ogni secco dt ferina, su opni «fi­
larino di pane c'è Io scudo crociato 
Doobtamo constatare che, quest'an­
no, per la pnma colta nrlla suo 
stona. rital»c. pia a dicembre, man­
ca di ptano, dt farina, di pane. 

Problema tecnico'* Incapacità? 
Cernutene addirittura* Questm vol­

ta non si peto nemmeno «neelpare 
U etelo, come è avvenuto per l'elet­
tricità. Per il gramo abbiomo avvio 
pioggia e sole quanto ne oecorrera 

Secondo no* il problema ha *nce-
e« un tuo aspetto politico che va 
attentamente esaminato. 

La difficoltà della nostra attuale 
situazione aumentare, con tutte le 
sue difficoltà oggettive, ricade tu» 
tre ministri democrtstiani. Ma «i 
peccherebbe di leggerezza e di su­
perficialità affermando ehe sono tut­
ti e tre incapaci, o inetti, o incom­
petenti. 

Piuttosto ei tembra d* poter sen­
z'altro affermare ehe la gravità del­
la nostra situazione alimentare de 
rivi dal fatto ehe, «rendo coluto 
i democristiani assumerci essi l'in­
tera respcnsabtìttà del problema 
hanno portata nella rua soluzione il 
peso di tutte le contraddizioni po­
litiche e sociali proprie del partito 
di De Gasperx. 

Al problema del pane sono inte­
ressati direttamente: la massa dei 
eonrumatori, 1 piccoli contadini, i 
grossi agrnri. Elementi delle tre ca­
tegorie tono rappretentaH f» seno 
alla D. C. Qua** di queste tre ca­
tegorie ha esercitato influenza de­
cisiva velia determinazione degli 
ordini, delle circolari, delle dispo-
jinon» emanate dal trittico? 

Com»nnamo dall'ammasso. Abbia­
mo detto che é andato male, ma c'è 
rhi asserisce ti centrane. Ritornia­
mo alle cifre 

Uifictalmente II 
VI mi l'oni di 

setutA Ttnsvfficiema degli orpan» d»« della produzione dei piccoli con-
preposti all'accertamento, ti decej tadini «4 aggira intorno ai dtee» 
affermare che, per le favorevoli quintali Secondo la legge, ed opnt 
condizioni climateriche, la cifra 
reale del raccolto si può far escen­
dere e i W »»?!c-ni dt quintali. 

ti p r i n c i p e « U c o n t a d i n o 

Abbiamo già ricordato eh» nei 
1939. eon TP m'Iteri di raeeo'to *• 
ebber* 42 dt ammasso E ancora 
Nel 1542 su €5 milioni, 31 di am­
masso; nel 1544, con 64 dt raccolto 
28 di ammasso. Quest'anno con un 
raccolto ufficiale di 60 nvl'onl si so­
no amiti soltanto 21 di ammasso 

Chi *o»o pli evasori? I pressi o • 
piccoli p r o d i t o r i ? Già abbiamo fi-
cordato ehe nelle repioni doc» i 
diffusa la mezzadria come l'Emilia 
e la Toscana è stato consegnato il 
maggior qvantitetivo agli emmass* 
Sta di fatto pel che nelle regioni 
dove la proprietà agraria è più 
spezzettata, come H Piemonte, le 
consegna degli ammassi è stata del 
103 °fe in confronto alla rrevistone, 
mentre in Sicilia, dove è invece pre 
t>alenr* la prende proprietà, all'am­
masso e stato consegnato solo il 3* 
per cento del prettsto 

7 prossi agrari gettano la croce 
addosso ci piccoli contad'nl c^e, se­
condo e*si, posionr, facilmente sfug­
gire ai controlli Ma, cerne abbia­
mo visto, le re&ion» abitate in pre-
valenza da piccoli contadini hanno 

produttore sono assegnati un quin 
tale e mezzo di grano ver ciascun 

rinascita da questo hinterland! 
Afa tutta la filosofia rhe presiede 

la creazione della Regione Eintliaiia-
Lunese è tn queste parole dt uno 
di: suoi più caldi fautori: * Not dc-
*3tderiaifo avere pochi e eonoscm-
* ti uicmt con cui spartire, fratcrj.a. 
«••«CHte d'accordo, le scarse possi-
- bilica che la guerra ci a u a la-
* sciate.. » 

— E' incredibile! Ma chi sarebbe­
ro i vicini '• sconosciuti ~? 

— Mah! Devono essere i bologne­
si, i ferraresi, i genovesi .. Non so 
Domandalo all'eccellente ministro 
Micheli . 

— Glielo domanderò, senza dub­
bio. E sul Molise, sulla Daurua. sul 
Salente? Cosa si è deciso? 

— Te lo diro un'altra volta. Sap­
pi, ad ogni modo, che noi r o m u u -
stt siamo senza peccato, di fronte a 
Dio e di fronte agli uomini . voglio 
dire di fronte al Paese. Ce da au­
gurarsi che l'Assemblea Costituente 
correggerà queste ed altre, strava-
acnze dei nostri rfpto««ltit» ncT' i i . 
I mtercj.se dell'unita e della mdi-
per.denza dell'Italia. 

e. r. 

prima vittima delle distruzioni In­
tegrali della puma bomba atomi­
ca, ha conosciuto in quesla occasio­
ne 1 dolori di una nuova catastro­
fe. Il t e n e m o t o accompagnato d3 
maremoto si è abbattuto con inau­
dita violenza tontro gli edifici che. 
si stanno ricostruendo. Alcune die­
cine di case sono rimaste comple­
tamente d i s t imie montte 1P altre 
Y50 attualmente in costruzione han­
no riportato gravissimi danni 

La zona maggiormen'.e colpita p«-
rò usulta e.-seie quella drlla pre-
fettuia di Wa>akama, sulla costa 
sud-orientale di l l o n h u 

Kochi, la capitale della Prefettu­
ra omonima, è rimasta sommersa 
per dieci piedi di altezza dalla co ­
lossale ondata che si è abbattuta 
sulla costa, ed ha Invaso il retro­
terra. Secondo un calcolo del le au­
torità americane, 1 morti, solo in 
quesla città, che suprra 1 100 OfiO 
abitanti, non sono meno di 1 0%. 
Il Ministero dell'interno giappone­
se ha annunciato (he a Korhl so­
no stati distrutti 13 stabilimenti in­
dustriali. 

11 villaggio di Sin-Gu al è com­
pletamente inabissato, in seguito 
allo staccarsi, soilo la violenza del­
l'acqua, del lembo di costa su rul 
era situato 

La cittadina di Kushimoto, cen­
tro peschereccio, con una popola­
zione di 10 mila abitanti, è stata 
eomplelamsnte spazzata via 

L'Agenzia d'inlormazionl Kyc.da 
riferisce the 2 483 case sono anda­
te distrutte, più di 6.500 seriamen­
te danneggiate e più di 11 000 inon­
date dalle acque. Inoltre HO rab­
bi iche tra grandi e piccole, tono 
andate distiuttc 

t Si appiende inoltre che 500 jr«-
1 scheiecci sono andati petdu'i 

Secondo notizie, anroia non r»^. 
fermate giunte al giornale Vaht , 
un intero treno è «tato rovp:na'n 
dalla scossa nelle vicinanza di 
Okoyania, fio Osaka e Ku'f 

Kon e anco.-a po^sibilp dar 3 un 
quadro compiei-» dell" distruzioni 
che hanno colpito :' r.isnnìrin L.p 
stetse cifie delle pcidite UTI3TF -O-
no inceri» 
" D a "ogni patte dei Giappone 'fi­
lanto sono convoglia*) i = O - C T M 
verso le zone colpite dal d i j ^ t r o 
AH'opsra di sorcoiso p=ute*ipìno 
anche le forze militari di o<-cjpa-
zione. 

De Gasperi riceve 
il compagno Reale 

Il Presidente del Consiglio ha ri­
cevuto ieri i l compagno Eugenio 
Reale, già Ambasciatore a Varsa­
via, al quale ha espresso 11 suo ao-
prezzamento per l'opera da lui svol­
ta nella capitale polacca ai fini c?sj 
r insa ldamene dei vincoli di tradi­
zionale amicizia ti a l'Italia e 1? Po­
lonia: opera di notevole rilievo ed i 
cui risultati hanno trovato larrhi 
consensi negli ambienti respons«oi-
li italiani e polacchi. 

De Casperì parler 
a N e w York e Cievelggs 

In una r iunione .alla Casa Bianca diplomatici. 
e banchieri esaminano !a situazione italiana 

WASHINGTON. 21 — La aviazio­
ne italiana è stata l'argomenta cen­
trale c'alia conferenza che Q e svolta 
alla Casa Bjanca sotto la presiden­
za di Truman e con la partecipazio­
ne <U tutto lo stato maggiore diplo­
matico e finanziano degìi Stati Uniti. 
compreso Bymes, il ministro del 
commercio, Averoll Hamman, e il 
prezìdtnt* d=lla Import and Export 
Bank. William MacChesmey Martin jr 
Assistevano Inoltre ti vice m'Ji'stro 
degU esteri. Dean Acheson. e il sot 
tosegreUrlo. William Claytoa. 

Un funzlctiario del Dipartimento di 
Stato, interrogato dal corrispondente 
dell'APSA a Washington sulle discus­
sioni di carattere economico che 
avranno luogo tra De Gasperi «a i 
rapare«entanti «nerlc^ru ha risposto 
di non essere tn grado di aggiunge­
re nulla a quanto specificato dal 
comunicato ufficiale d! Ieri sera, »e-
condo cui » uno dei soggetti di di­
scussione sarà la ripresa di _normali 
relazioni commerciali » 

H « New York Times » precisa a 
questo proponto che « la ripresa di 
normali relazioni commerciali è di 
venuta possibile anche se 1J trattato 
di pece non entrerà 'n vigore se non 
dopo la «uà ratifica da parte dei vzrl 
parlamena. il che potrebbe significare fContintia fn 4. pag,, 2. colonna) 
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( superato perfino le previsioni 
pax quanto produce ti piccolo con-

« a , eicono- fadtno rulla sua poca terra? La me-

LA BAMBINAIA DI GONELLA. 
t r r e j U r e tutu. Ora. da 

— E va bene 
braio , vj* t i 

Guido, li tstime 
Vimini le. 

un ritardo di viri mesi » « Si n'ier-.e 
— aggiunge lo stesso giornale — e i a 
l'Italia potrà partecipare al program­
ma di commercio mondiale m •v.a di 
svJuppo fra gli Stati Uniti ed a'.tr* 
13 nazioni che verrà decusso nel.a. 
Conferenza per il commerc.o mon­
diale progettata per l'èrmo venturo 

La « Herald Tribune ». occupandoci 
specificamente della questione finan­
ziaria. scrive che gli S'ati Uniti *han-
no già rimborsato all'Italia 1S1 m_'.; 
ni di dollari per le lire adoperala 
per il pagamento de'.ie truope a-re-
ricane in Italia » e rhe e altri p ; ; 
menti per circa 159 milioni di dolla­
ri saremo probabilmente fatti d-ĵ "l 
stati Unitt all'Italia a rimborso dt-'l* 
merci e del «ervizi resi com» cobel­
ligerante centro la German.a » 

Il programma traccato p^r <! ?o^« 
giorno di De Ga*p»ri negli S U pc.--
t* fra l'altro: e t/11 gennaio a Cleve­
land un discorso el convegno >i.*\* 
rIstituto per gli Affari Internaz.cnali, 
De Gaspen farà quindi una breve jo . 
sta a Chicago, e dal 12 al «4 gsnnaia 
sari a New Yorìc. dove pronuncerà 
altri discorsi. Durante la perrnìr.en-
za a Washington sari ric*\ut/) da 
T r u x m ei avrà colloqui con B-v—.es 
ed altre personalità del goverro ame­
ricano. 

Cannoni francesi 
sparano su Hanoi 

La pol i t ica della « m » n n fer ­
i e > del general i d i D e G a u l l s 

PAfilGI. 21 — La situazione tn I=-
dyfna è assai grave H conflitto ar­
mato si estenderebbe a tutto il Te-
chino. Nella capitale, Hanoi, rese 
u legge marziale ed il coprlfu^' " 
fi gen Mobèrex ha lanciato un * ! 
clama eh* dice fra 1 altro, e TJ in­
verno del Vietnam è m fuga ^qj 
autorità francesi si vedono ce s:'a> 
te a ristabilire l'ordine » I comi 
omenti in strada continuarlo. I rr.r 
blindati francesi sono entrati in az 
ne e le ultime notizie dicono che L 
forte cannoneggiamento è in c^rs 
nei dintorni della Capitale tL'Humal 
tute» scrive. «La situazione e i Ka." 
noi si è sviluppata con un creiten-i; 
di tnctdentt opportuni p»r permét­
tere alle truppe francesi "di do—\r/iri\ 
'a situazione >. 

Se U Trancia persever- ra in aues* 
atteggiamento che hi dato solò d* 
risultati di^Aìrirosi finirà, come h. 
<Jet»o Ducios nel suo discorso all'As­
semblea Naz'onaje. col pc.der« l'I--
•ioclrva» come r.a già perduto la S*.r<*| 
a causa d*. genera* e de,fli «rimira­
gli reazionari degol l is t i ed 1 politlci| 
dalla • mano forte ». 

i 
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(inaia di Roma 
UN NUOVO DISAGIO DAL 1. GENNAIO ,:' 

grammi di pane 
p®r un giorno alia settimana 

La razione integrata da 200 grammi di farina 
di granoturco - Delusione e Jermento popolare 
per il mancato ribasso dei generi . alimentari 

Mentre II nuovo l ist ino del prezzi 
ha di per sé stesso suscitato delu-
ulons e malcontento tra la popola­
t o n e . un nuovo disagio v iene ad ag-
Kiunj'eisi «ila grave situazione già 
t v s t i n t e nel settore al imentare. 

Da! 1 gennaio, infatti, allo scopo 
di realizzare un'economia nel consu­
mo de! fatino — come dice la Sopra! 
In un MIO comunicato — per un gior­
no nlla settimana verranno distri­
buiti solo 100 sfiammi di pane, in-
U-f,'rutl da 200 gr. di farina di gran­
turco. 

lliijuordo, dunque, «1 listino dei 
pre/:'.i, ieri mattina manifestazioni di 
pix;t»-;;ta hir.no avuto luogo nei mcr-
cv.tlnl rionali e • nei quartieri nopo-
] tri, dove l'i donne si sono riunite 
in gruppi e capannelli in preda ad 
un vivo fermento. 1 nresr.yJ Astati dal 
nuovo listino sono infatti proibitivi 
per la maggior parte della cittacli-
iinn?.<-i. Sta eli fatto clic i commer-
rinnt; ?l c ono rifiutiti di garantire, 
noi caro elie le loro proporle non 
V:nl.'::;ero accettate, il normale ap-
provvi!'ionnmento del mercato. 

I_n Prefettura e la Camera del La­
vo--.», di fronte a questo atteggia­
mento. neri hrtnno potuto assinnc-rsi 
1J reKpou.'.ahilità di imporre un eal-
jnlere P ' i rispondente alle reali con-
«11/'or.! cc-o.-icrrsk-he della popolazione. 

' , i t(::::c"ucnzn di tutto questo è 
\ clic In situazione permane a tutt'og-
i /:! ;fmvo e intollerabile. I dati ril«'-
! vati dal Comitato Interprovinciale dei 
! Prex/t mo.itrano che il Eolo pacchet-
. to viveri per una famiglia tipo ha 
| .«.-uhlki necli ultimi quindici giorni 

un numento del suo numero indice 
fin :>"!:"! a 479, ciò che comporta un 
n ìir.i-nto di circa cento lire giorna­
l i n o nt'lle spose di una famiglia di 
] a voratori. 

Come risolvere questa s ituazione 
rlu« minaccia l'esistenza stessa delle 
ir.->••-!_. popolari? E' necessario che ad 
a'.1r.'!:::-e le condizioni di vl'a dei 
ci?'.r.J;T:: e a moderare i prezzi del 
n •r'T.to Intervengano nuove e larghe 
distribuzioni di viveri . Le notizie che 
jm;:i ' « i o )nj tal" senso non possono 
juv.-"ra e-ìverc considerate soddisfa-

( cr.i-.n. Si parla infatti di mezzo chi­
lo di pasta, di un chilo di haccalà 

. e di lardo, di due barattoli di latte 
' cvnpnmto per i bambini, ma si an-

j ji i i-cia nello stesso tempo una ridu-
r.'oiK- della razione del pane per un 
giorno ,'illa settimana. Di fronte a tali 
fatti occorre che la pressione delle 
ir.;;.;.e iiOpolari venga mantenuta sen­
za ;-'>:,t:>. Una indicazione per il raf-
ffi—'an'onto della vigilanza e della 
n/.ioìie popolare è emersa per tutti 

(l 1 cittadini rial Consiglio generale del-
.{ le Lc^he che ha impegnato i s inda-

i condurre fino in fondo la lotta 
carovita nell' interesse del-

1n cittadinanza. Le maestranze ope­
rale e impiegatizie saranno mobil l -
tit'-, oyiv.'no nel proprio settore di 
lavfiro, contro le richieste di nuovi 
ituiv.eiiti da parta tielle- società, del le 

' nzicnde e degli organismi da cui i 
l'i lavoratori dipendono. Venerdì a Piaz-
fj za F.iìuiLr.o. durante l lavori del 
|| Consiglio delle Leghe, interventi co ­
lf ine quello di Brandani (Confederter-
\ T.a», oi l ' envenuto (Statal i ) , di lac-
[T chla, ecc., hanno denunciato il mo-
: j venVe politico che è alla base dei 
| lamentati aumenti dei prezzi, aumenti 
,'• con cui 1 gruppi reazionari vo-
i rrìlono spingere all 'esasperazione i 
! lr.vo:-;!>ori e creare In tutto il paese 

permanente di disordine. 

e * Ponte Mammolo, prima, a San 
Lorenzo poi. 

Liberata Roma, dedicò sempre più 
la sua attività al nostro partito 

rk- enr 
c o n t r o il 

La Questura di Roma ha chiuso in 
questi giorni la prima parte dell ' in­
chiesta sul noto attentato terroristico 
contro l 'Ambasciata britannica. Un 
primo rapporto, di carattere provvi-
yorio, consistente in circa c inque pa­
gine dattiloscritte, è stato redatto ed 
e pronto per essere inoltrato a! Mi­
nistero competente e per essere co ­
municato alla stampa. In attesa di 
conoscerne dettagl iatamente il conte­
nuto s iamo in grado di pubblicare a l ­
cune interessanti indiscrezioni. • 

Il rapporto concerne l'organizzazio­
ne e l'attività svolta in Italia dalla 
famosa formazione militare d a n d e . 
stille Irgun Zvai Leumi. La Polizia 
italiana è riuscita infatti a scoprire 
la sede stessa dell'organizzazione ter­
roristica palestinese, i cui membri. 
penetrati nascostamente in Italia a l -
ciuii mesi or seno, si erano celati sot­
to la pacifica insegna di :• una ditta 
commercia le che aveva I suol locali 
in uno dei più noti quartieri di R o . 
ma Una ben riuscito irruzione della 
Polizia portava al sequestro di pub­
blicazioni e documenti assai compro­
mettenti , redatti In lingua ebraica, 
e all'arresto di numerosi esponsnti 
deH'Irguii Zvai Leumi. Gli esecutori 
materiali, corn'è logico, avevano già 
preso il volo, ma alcuni dei favo­
reggiatori. se non dei complici , sono 
caduti nel le mani della Polizia I do ­
r m i e n t i sequestrati, tradotti, non s e n ­
za difficoltà, da un esperto di lingue 

Venerdì è tragicamente perito a orientali, hanno rivelato il piane di 
Uìoma, nella sua abitazione il nostroiaz ione che l 'Lgun Zvai Leumi si pro-
ieotnpngr.o Franco Calandra. Era nato 

I servizi pubblici 
per le feste natalizie 

Oltre la (Sospensione del serv iz io 
d iurno auto - filo - t r a n v i a r i o a l l e 
o r e 20 n e l l a v ig i l i a , e a l l e 13 a 
N a t a l e , a n c h e le t r a n v i e del Ca­
ste l l i o s s e r v e r a n n o *lo s t e s s o o r a ­
rio. Le a u t o l i n e e di Cas tro P r e ­
tor io n o n f u n z i o n e r a n n o il 25. 
I barbier i il 23 e 24 o s s e r v e r a n n o 
l 'orarlo n o r m a l e , il 25 tutta festa , 
2G aperti d a l l e 8 a l l e 13. I n e g o t i 
r i m a r r a n n o apert i fino a s e r a i n o l ­
trata (con l e v e t r i n e i l l u m i n a t e ) 
ne l la v ig i l i a , e c h i u s i il 25. Il 
C o m m i s s a r i a t o A l l o g g i sarà in f e ­
rie dal 24 al 2 g e n n a i o . Il G a s 
.sar*à ercg i ' to d u r a n t e tut ta la g i o r ­
nata II 24, il 25 « C a p o d 'anno. 

PBR I BIMBI POTERI 

Distribuzione di lardo 
Dal 24 al 4 gennaio tutti i consu­

matori potranno prelevare 100 grani­
mi di lardo « 203 lire il kg. 

Sindacato laroratori Jotogrifi - Tutti 1 loto-
ijnf.i ili|i<-nil('nti <1» stilili foturjrafici «rnin imi* 
t?ii ili picare u\<\\ domenica dalle 10 alle 15, 
nella s^lr curiali» dei Polii|rafiri in piana 
Sidncj Sonnino, 37 p « enmunkaiinni. 

Un a l t a di Natale 
a S. Lorenzo 

40.000 l i r e l o t t o c c r l t t e Un'ora 

LM tottotcrltlontt mptrt* da Domenico 
F*rri t dal noitro giornale * favore dei 
bambini poveri il oa facendo tempra più 
popolare ira la citiadinanza. il patro­
cinio dell'iniziativa è ttato intanto affi­
dato ad un comitato, del quale fanno 

farle Maria Romita « Ada Piperno per 
VOI. Nadia Spano, il prof. Gino Fron­

tali, direttore della Clinica Pediatrica, la 
nota attrice Rina \lorelii e l'ielro Ingrao 
e l'ielro Di Cesare per < l'Vnità ». 

Parallelamente alle totloBcritioni in.da­
naro, anche iniziatioe di altro genere ven­
dono prete in molti luoghi di laooro per 
soccorrere i bimbi poveri. La l'I cellula 
di S. Lorenzo ha addobbato nei locali del­
la Se/ione, un tradizionale allwro di Sa­
lale, con cento e più doni, d'impiegati 
'lei Mintetelo d*.l Tetoro (Pensioni di 
Guerra, via Flaminia) offriranno un pran­
zo a tliect bambini del quartiere Flami­
nio alle ore ìi di S'alale nella trattoria 
C. G. Rueteri in via Sacconi 2. 

I. I'., un distinto signore che ha nota­
lo mantenere l'incognito, è vernilo In re­
dazione iter protestare vivamente contro 
il metcfiimi IcnlHt'pn del « Mc-aSiern » 
di mininirrare il bel /Sesto di Domenico 
Ferri, offrendo 1000 lire. 

Con le altre offerte prrnenute lino a 
(eri, die qui sotto riportiamo, la sotto­
scrittone hit rarSinnto pertanto la som­
ma di tO.001 lire. 

O l b i a t G • Se*. Prrr.tv.ino !.. 1000 (NV-
-itHIi SeUimin ÌOO. L'wMti n-e-'te Mt. N<ic-
; Iteli! Knnio 10. (lui Alfreòn 2;'.. Toscani Giro 
i>0. Ri<*i Renilo 50. Oi Hf.r'iln F:Iii>y> ".">. 
'.i'iri (iiu"<"ipi' 2.>. Virenti!» Pietro ."0. Fait-
tp'ti P'-lU.-ilr 2.*.. Pellii-i.ir; Ciiu-op;..'' r,0. F.'.*-
hni Piet-o ,"S). Santarelli O^rfian 15. 0-rhi'i-
.!o l.uriano K'0. rdrot'i Ti-V"-t !>n, •'••hntiM-
'i\n Ma-<imf< .i.V Ocamive (ìast-inp .r>0. Pe/".i 
iìiii?cpp(> 25, Mancini (liririlarn 50. Bunl-'u Sii-
vatorn 20. Tnniatn Ginn 50. P..l!(ì..ri Gic-
vanni (Vii; ilinlia An-trlisi-Bal'-aim "00: l'erri 
Francesco 2.000: A. V. l.Oi'O: l!itj Mmti-
• laana 1.000: Di-nati FriiiecM-n 50: N'urmanno 
(luinto 30: Sfij?if;nin l'e.-ompii» di D">rnenico 
l'erri, i dipendenti e l j lii-e/inne della Sar-
'nria Cara-eni 3.571: N. V. 117. 

Sorregp«M 

L'INCHIESTA SULL'AI! ENI AIO ALL'AMBASCIATA 

La Polizia ha scoperto 
il co¥Q deirircgim Zvai Leumi 

. {» 

Uà morte di F. Calandra 

• ;ii»i 1017 da una famiglia di artisti e 
| # d l s'.'Jdior-i. Studioso lui s ìesso, lau-
; f reato in lettere e filosofia, si era in-
| ; dirizzato da tempo alla ricerca e allo 
Il ntudio. Profef.;ore di Liceo, addetto 
; | .-.l'Istituto di Studi filosofici, fin dal 
| lo-jrj vi l egò con i 'organìziazlono c lan-

i\ <les'.ir:a romana del nostro par'.l'o e 
j v tf.-a.-:.; r.all operai e agli intellettuali 
! :*'-?r.-:iu;:*;U superò U l iberal ismo cro-
Itcicr.o a cui lo spingevano gli studi 
: ' e Vnùm'.ta di sangue con 11 compianio 
; p:of. Adolfo Omodeo, per mettere a! 
! B'-rvizio della c lasse operala 11 suo 
\ v ' v o ln.<egno, lo sua grande cultura. 

Cor» l 'occupazione tedesca partecipò 
::.i lavori «Iella nostra organizzazione 
[n.'.'.tT.e al Porlonacclo , al Tiburt ino 

Tutte lo segreterie di Sezione, 
Il f'onilfatn Federale e 1 Consi-
cilcrl comunali sono convocati 

j pi'r discutere la situazione Ca-
j piKillua. lunedi 22 ore 21 alla Se-

•-j vii.ine l'nnie Redola. 

poneva di attuare nel nostro paese 
Lo scopo dell'organizzazione era di 
suscitare in Italia un vasto movi ­
mento anti-britannico Sono stati in ­
fatti rinvenuti , ne) cóvo del terrori­
sti. numerosi manifestini contenenti 
IncitamentT Jll'odlo e jri^i lotta con­
tro gli *n;7*esi. 

AL SANATORIO UMBERTO I 

Gravi Irregolarità 
denunciate dal maiali 

« Cara Unità. 
i rr:a!ati del Sanatorio l :mV«ito I > ti 

no di questo miKlioratiieuto vitto, noi dcl-
lVUinberto I» alitiiamo ottenuto questi mi-
itlioramenti solo il i ; dictn:1;-; Ai rire-
Jut? no-tri rt-claroi tM .Tinuiini^tratori di 
q:ie-to «anatoiiu lisjx-.iidevano che era la 
Seriral che nt.n cniisi-gnava i ger.eri. Da 
notare che il per'on.ilc addetto alia nostra 
•rara, il qu^lc riceve le raz :oni equipara­
te alle nostre, dal me?e di novembre ri­
tirava rej;i»!arn'cnte i .*i:i';>lem;nti. Fu *o-
!o in «evinto ad una no-;tra aci:a7Ìone ed 
ai •pn'si clie espletò la provvisoria cora-
!iiis«;niie interna d i e apprendemmo ccroe 
'a Senral avesse invece consegnato rego-
lanaente le t:ostre ragioni fin dal 14 no­
vembre. 

O ^ i i ricoverati del Sanatorio U m ­
berto I invocano che ria loro coiices-sa 
una Commissione Interna, come in tutti 
;di altri sanatori, t h e vigili sui loro sa 
cromanti diritti. Il fatto che un ricoverato 
facente parte della provvisoria Commis­
sione Interna abbia avuto per punizione 
un west di sospensione <f-jt • permessi. 
eierchè «i era recato, accompagnato dal 
cappellano, alle sezioni femminili per in­
vitare le dcime a richiedere lo stesso no­
stro trattamento che loro non avevano ri­
cevuto, e che questo stesso ricoverato re­
catosi dal direttore per chiedere spiega­
zioni, non sia stato ricevuto, è sintoma­
tico. 

Per porre fine a questi continui «opru-
ìi. gli ammalati chiedono or3 che sia su­
bito convalidata la Comrnic«ione Interna. 
che viene sistematicamente boicottata dai 
•jro. Fabbri e Saraceni, dei quali doman­
diamo la sos-tituzione n. 

Seguano le firme ili 150 ricoverati 

Le partite di oggi 
i.»Z!0-MIUV 'St-i.'io, ore 14.30) 
mi .Wn-VIfrA'ZA 
V\!W.I-p'i!..n,NA 
r,'-\ru.p.e«.[\ 
i •">••:: vo-Finv.KvriM 

• INTKK-BARI 
Vf»PrN\-M'VESTI"? 
UVOP.NO-TRIl^TIVt 
r.p.F^rn-ALF-jsi.vrtp.iA 
VI"NF7.!A-?AMPnoP.I\ 

1 

Rtinviica/hmi di parlili! 
LUNEDI' 23 

R;jpcjubile fenaiir-ile di najs i « le atii-
fanno noto il trattamento 5car.da!o«n a|-.i-to alle 15.50 io Federxiiace. 
eni essi vendono «nttoposti. prrcandoti di I Ciiairi: il reiml'.atn • iat^rc-llulare. »1 con-
Icvare la tua voce in ioro difesa. Fin da! i :>!»•;•... *!!» 1S io Fe.'.ra/i m?. 
1. r.over.ibre io;r> rra st.-.:„ conce-su a j S-z. Prissr i l le : ali? 10 tutta la I e^llnla 

I tutti : i.b.c. ricoverati ITI sanato:io. u n a j i a «iii.1» p-r 'a n'mir.a >lfl f->rritat^ direttito. una ! :a 
^zi^ine b i - c di ino grattimi di pri'ts. 50 —• 

d! .'-ìccLero « 50 di gr.--«;. Mei:tre il 
. «Kamazzim". i! rFor4'j-.::ii» e altri c-.-.n«:-
i mili i-tituti pia da detta data UMifruiva-

ri : f 

ii 

Ì"</h:,ciìico e vecchi melivi'lì.J^T 

WATERLOO BRIDGE 
con Vlvlen Leigh e Rrberl Taylor 

LUNEDI' alla QUiKlKETTA 
WATERLOO BRIDGE, il merav l -

g!'.Oìo fiim della M. G. M. supererà 
ogni aspettativa del ptibUIlco più esi ­
gènte , non soltanto per la superba 
'nterpretaztone di due attori prlncl-
E>3li V'vlen Leigh e Robert Taylor , 
ma anche per l'appassionata atmosfe-

Dtlle Ttrraizf: Ps.-tiia ò'.tz 
Delle Vittcris. Dr letl l e Mr H» V 

>.-: t-ri e . « - - i l i r-a rx«5ati. cella a u , « I I-» ^ '» di B - i - n - Eir f l j : 3 r - Ln spir.,er-1 Ld- c r e a t a -1?-1- >eS'*^ M E R \ I N u.E 
•.:?:-.::-.;\ j-e.-.^ana. i l |ir;?no • dal ba»'i • |' :*' lr- lre - Firutre: Tarni alla ri-.--«i -

F!»aÌT?i5- HI, aranti M * :.ao — Follie: Vnt-•." e d^jii ihitsici^l*. pfr poi de-i • "*CJI=I3 
1 f. :t-f set;-» p . - i<* r,»\ jfr.rrc stf<«p. di CSI 
[;;. t'-"t'ii :.l à. K".̂ -e:I:.-:.;: • Ar.o-nirìi e tee-. 
f^':M rter'etti ». e tra gli al'imi tssapi. 
j,; l'-it i - - - :V' \ p::r:pi'.';* rbf l^eca r'ìlrai-

e rti7Tri ->a ;-V S;ral?vnle Drf.t.-asja, 
j diar-" r.irrato %»••>:? I.i.-aalistsv» o 

e. :i f i 

—a » <: 

:r.* r»i 
;-ri'ato .«Ilo 

ì ' i ea- iT 
,-\ s";:- 1 
'.::'.+ a! 
p.-.irei ^ 

Da r-»;»t«-
7 « o p*r.-c:i 

f-.-ar>. U j'.^sa parabola de] re-
•>-.ri-;-o F.-JI.* r»pri. ti* dilla 
n.t -«.tira • 0;-fr» prixa • da • 1* 
avrj*'!^ • x • Proibite ». f pr»e;-

•«Ti-.i-? di queste \*r-^» « T I ! : 
f'.'.i I»-;;ora dei ri*—hi <•: • Arci.ì'le 
. t <*; • l.>t*rra II'ESÌ^BC • . e «Ss 

Ar-!';:r.t:;-> e »™fi c!iier;iee-ta ii 

:» a crrra:-'!!». Brnti-i e Trrgo-

n . b . 

TEATRI 
*.L!SrO: • - • 51: . 1 ! e#rtet'n • «ertagli» 
-1 T,. Ps ?:!•.;?>> — QDrPIXO: ere 17: . n 

j è*i c.h-f\ . _ VALLE: er* 15 "0 « 
• '~"rt'-.fi\ tr* Ct.]ir> » \v»l» P.vri... » 

. . •>>! . ^f,j:.M — DEI BIMBISI: tj^s- i s«t-
•V.-». i l c a f - i \ - v ; i i : t li |at:o eia gli 

r*.:r»ll » 

VARIETÀ* 
A L S W M : Terietì • l i s t Azjrr-», -

>r^.:j . T>"r?I: er? 1^.?0. 17.Sd. V>3fi nva 
sr rre-ra-nl — JOViyELlI: eoip . <il ri-
\ s-llo srberr.a: . Sriiajal . — KAS-

ji,% * i-rTraTTi.a l'aule Majgia « film: Al-
%^\'- Xt <>ÌTX — PRINCIPE: eoTp. di HTÌ«t»; 

' - F0S4: 
a crati-

t» el? »vi!,i;^-i — Galìerii: Ar=eakr. e t»ri-hi 
nerietii — Gislia Ct»»re. t i r* -- lapidale . 
Ft»raarKtff — IciiaE». Li siannr* Minai»« — 
IrU: ! erri l i ,«,1 p S r , _ Italia. V tr» Pane 
- La Fetiie: E-nili- Zola - Hjsjiro- Aa-

•-'•"•''X — M*ziici: 1 ih»i!i liei 7 oarl --
Modtrr»: Mio 5-!:n pr.'Vs«nre — Hiitrtli-
t iaa: «ila A: , 'rj . ;r: i : r l b 3 : Il r.;l:o d\ 
V-.-'ìf. ri«v. - Hfntt'ana: L» !f';5eii-'i di RPVS 
"I-VM< - ScTJtitt: 11 jridn triterr-tte. — KEOTB: 
• »evie!*rio - O Ì K S : l'-Ic.tr. « « « r.-istija - Odi-1 i * i " i l ; c " " K : a . v l i ! 

sc?ldl: S i n ' - a - 0h=pia: Ve^liisin tiiere I ? r " Z r i ° fd. u n ; ? 0 . 
- Orto: 1 art,-al*» - OttantEO Li^ia - | ̂ ^ l ^ . f ^ l 

P a i n i ; N"S tradirai tri ? • Palntriaa. Dr " " " ' " ""* 
'ek 11 e « r F^d* - Pano»: Aquila c-ra 
- Planetario* I l^rzatt de! tiare — Pal l i te l i 

Wersltrita- Cdi a-xanti .*»1 «r ĵca — Qsiri-
sattt- le cx-?~f ii S. Maria. Berrà;aa-Cr"«*iT i 

HOY Intorno a l l 'avvincente v icenda. 
che parlando ai cuore e alla fantasia. 
c o m m u o v e profondamente gli spetta­
tori. nessuno esc luso. E' u n al terna­
zione di ambienti v ivaci e allegTf, 
come quel lo <1! un eccez ionale spe t ­
tacolo di danza, a cui prende parte 
Vivien Le'^h. d" amore, di m i s e n a . 
di gioia e di disperazione. Nessuno 
noti-à mal cancel lare il ricordo di 
Vivien Le'.gh nella part« di Myra. 
de", suo vl&ino d'avorio, del la sua In­
cantile maravigl ia di fronte e l s u o 

a m o i e , del suol occhi 
orosl. 

Lunedi s'iniziano le vts'.ont d! q'Je-
strt eccezionaiissirr.D film. Presso II 
t>o:tesh:no è -niziata la vendi ta de l 
sv>s!!. 

• irV>C. 19. 2!.?ò) 
- Reali: Il £:li<» 
— Rialto- ?-•:•. 1 

Qcinaali: Aqaila irra | 
di M^t«ri«?.' — let ica 
yanlier? — Eirali: »r'*-

\ V<'' ' \> ! '^'"T n : • ' "t i l f ld i*"» — 
I •;-. ^"'J---!.» Ma-•*;••: -inlln *-ìertro. « l a crati-
| . ~ ; \ . . ^ j » . — SALA US3ERT0: tari»U: salir 
1 ^ ^ 1 

t ilei» » »»r-hi rer!»tti — Kc?a: I tfa-iirated 
— Pila: La ersn-i* r ie;; : i — Sali Pio I V 
V1»;;ÌT di r.-tizt t 1! i i u M t ' ' . - Salariti 
Lad» ITÌTII!''n — S a i n t Mj-gberiU: Ars»r.:e« 
« Tecesi cerletH — Selent'.: II e i s r a a n t i 
iti I — StTtii: Il g.-Iii .li Krat«tr;jto — 
S Ippolita: II tjs.i-i-t s-N-reti ti Tarimi — 
Saeralfa: Reciti H--I della Ca'ifvnvt e Le-
;'-*~'J 5".n;'era — Sjlttdcrt: 5 a n t e j t — S>i-
?trd:r=a: S i ra tcn — Tritior: R e*ra!iere di 
Iic^rìere - Trititi; Maiir.r» dell» 7 l i t e — 
Tsicola: Ai;<*rii - Tolt tn»; Eailio loia 
— IXI Aprili: Tania • la aaazical. 

CINEMA 
Ar=?r ro e ' f re i j cedett i - Isqitrio: 

j • ' ' " . ' * _ - U b i : L*nrge.;lio t*c}- An 
j*r-?7 - Altieri: Palla rea KB - ÌB»jJtil!eri: 
'jt ci:***, d.'l riraò";?o - Appio: !« t i i a i i del 

' " . r t l n - A«s»-.if' Malia — i r n c l a - I pri-
h'.—b*:i '1 5atara — Itrstlità: Eeraadetta — 

ri di ?caana — 4»f>jrt&: 
Atij?aii: O.i. Cnt«re la aestra 

\W:t: Gli a: 

' n tic 
:*ra 

l ' i i l 1 ti Me,a.. . 
•- r^;rnicb!!U: 
jt-T'.r. t?.» <•',":• 

Srrsiai- S-.ratnja — Braacatcia: Il 
*ti — CtpTiaiet: Beraa<'"te 

B»rn.»d»:te - Certrale l'.i 
- Citfitar Ir r>,i «I .1:1 

— Clcdt»: I arndlrat'.f Cola l i 
' . .>::a: Claa — Colosaa: far.t\»n» 4 e rei -

" i c m a : A'.S'.MO !» mueil» — Cena ( U n i : 
:1:o L ; ! ui pro(f5io:a — ùi i taJlo: Lo »f*t-

V.er» iti nari — M i h l U i i D 

R A D I O 
P.ETE P.(\??A (4D0.8) — Or» 12 20: Me». 

??*:-:m<:'x — 1?.S9: Spftt. e prao*- iel­
la rioraata — 15.15: S.)I:sli fe'eì.fi — 
t".tv>; • . . . ditrlo epa la aix*if» » — 
13.45:'Mtr». ri busa «ujtria — 14: • Pit­
tar» f.vsca » — l l . " 5 : I pr^r. della «»!-
tinaia — 14.45: Oreb. arn<>jto*i — 15.y\; 
Ra«s. ttacfn iater.'e — Ì5.SC: Radio fre­
nar'» 2. tejtpn j»art cai-Io — ltS.SO: • L'I­
sola del tesoro » — 17.15: Cear_ *ia!9. 
nell'intcrTjHn: ait. spori. — 19.40: Spnrt 
— COVI: AreeUI-ao — 21.25: Ccae. KZ*. 
o?eri*tifl»e. Ne' i ' iatemllo: tcrittnrì al «!-
errlono — 2V.45: ?-»M — 23: Att:alità 
*p.MtiT« — 13.1.*>: He,t riiiN Ji Fire:ie , 

2 litri d'olio 
Potrete acquistare alla borsa nera 

ceri quel lo c h e risparmia** compran­
do gli orologi espojt i nel la nota oro­
logeria Qu'rtconl. In Via Voltur.io, W 
a prezi l ridotti. 

La Ditta Qulricorvi ^1 offre la po»-
stMilti di una vasta scelta per 1 
regali per l e pross ime fes*.;. 

Approfittate! Ccnt lneU di oroTo3i 
di tutte le marche e di tutti 1 m o ­
delli sono a Vostra disposiz ione. V e n ­
dita ancne a rate. 

Qulrlconi, Via Volturno W. proprio 
di r lmpetto .=,: Cir.e.-na Volturno. 
****************************************** 

Uno dei più impressionanti 
manifesti per II presalo mostra 
una mano possente che regge in 
alto la nostra modesta lira. . 

Quale travagliato cammino la 
nostra moneta abbia percorso dal 
1914 ad oggi è ben noto. Le 
guerre costano e bisogna pagar­
le. Cosile stato sempre, anche nei 
secoli lontani, allorché le monete 
erano soltanto metalliche, di oro, 
d'argento o di bronzeo. E si pa­
gava allora tosando ie monete 
che diventavano, dopo ogni guer­
ra, sempre più piccole. 

Queste cose si sono lette nei 
trattati di economia, ma gli uo­
mini non le comprendono mai 
bene se non le vivono. Cosi, il 
racconto degli « assegnati » della 
rivoluzione francese pareva una 
favola, 

Ma ora molti uomini, almeno 
quelli nati nel secolo passato, 
conoscono per • prova cosa sia 
l'inflazione perchè hanno visto 
due volte liquefarsi le monete. 

Nel 1919, quando si tirarono i 
conti, l'inflazione fu ufficialmente 
consacrata dalla scomparsa del 
centesimo e dei due centesimi e, 
:»1 loro posto allorché si riebbe 
un certo equilibrio, comparve­
ro il soldo e il doppio soldo con 
lo stesso potere di acquisto. Rap­
porto di svalutazione palese: uno 
a cinque; e difatti la lira del *14 
aveva perduto nel *19 I quattro 
quinti del suo valore. 

Con la seconda guerra mondia­
le questi spiccioli sono scomparsi 
e ormai la più piccola moneta 
in circolazione è la lira cartacea. 
Molto probabilmente dopo il Pre­
stito della Ricostruzione riappa­
riranno le monete metalliche e 
il formato della moneta da ima 
lira sarà simile a quello del sol-
'o del '39. E poiché il soldo del 

'39 era uguale al centesimo del 
'14 gli anziani hanno potuto con­
statare, durante il corso della 
loro vita, che la lira ha perduto 
dal '14 al '47, 99 parti del suo 
valore. 

Ora tutti dobbiamo fare uno 
sforzo perchè essa non sia com­
pletamente travolta. Critiche, per 
lo più inconsistenti, si sono ap­
puntate contro il Prestito, e tutte 
si può dire hanno confluito in un 
articolo che il Prof. Corbino, l'ex 
ministro del Tesoro, ha scritto 
qualche tempo fa nel » Tempo •. 
Ma è significativo il fatto che lo 
stesso giornale, pubblicando l'ar­
ticolo del suo collaboratore, ten­
ne 3d esprimere la sua fiducia nel ; 
'restilo. I 

Difatti nessuna operazione fi-; 
nanziaria e stata meglio prepara­
ta di questa che ha una sua in­
dubbia vitalità e necessità di at­
tuazione. C'è molta carta moneta 
stampata che è stupidamente te­
saurizzata nella fallace speranza 
che possa in tal modo sfuggire 
al ' fisco e conservare inalterato 
il suo potere di acquisto per 
quando verranno tempi migliori. 
mentre ci sarà II cambio della 
moneta che la rastrellerà ineso­
rabilmente tutta. Orbene questi 
biglietti potranno, attraverso il 
Prestito della Ricostruzione, riaf­
fluire allo Stato, che li rimetterà 
in circolazione iniziando un va­
sto programma di lavori pubblici. 

Il Prestito ha dunque finalità 
produttivistiche perchè esso farà 
rifiorire tutte le attività economi­
che. Massimamente lavoreranno i 
muratori ed è noto che, « quand 
le bàtiment va tout va », cioè 
quanto va II lavoro del mura­
tore tutto cammina. A Roma si 
dice che n lavoro delU cazzuola 
mette in moto cento altri lavori. 
Non sono cento né mille, sono 
tutti. 

I risparmiatori Intelligenti, tut­
ti I • beati possidentes » eh* te­
mono di aver a che fare col fisco 
e tutti coloro al quali sta a cuore 
l'avvenire della lira non esitino. 
Facciano bene i loro conti e non 
si lascino sfuggire l'occasione 
propizia, tramutando il loro da­
naro e I loro Buoni del Tesoro in 
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CATARI » Via Nizza, 91 . Berna 

per cento. Daranno II via a un 
intenso lavoro nazionale che fa­
rà affluire allo Stato anche mol­
te Imposte, perchè è ovvio che 
lo Stato può percepire molte Im­
poste solamente t e molto si la­
vora. E con le imposte in aumen­
to un poco alla vota si raggiun­
gerà l'equiibrio del bilancio tra 
le entrate e le uscite. Perciò il 
Prestito della Ricostruzione, ol­
tre a dare un immediato respiro 
alla Tesoreria, evitando la stam­
pa di nuovi biglietti, contribuirà 
a ristabilire l'equilibrio economi­
co e finanziario. 

Sottoscrivere al Prestito della 
Ricostruzione significa quindi, ri­
mettere in moto tutta la mac­
china nazionale: significa doè r i ­
dare lavoro « tat t i , jet* • privati. 
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padroni dell' energia atomica 
i 

i ! ducine logl io scorso, In occasio­
na cel l i n c i o della bomba a to ­

mica sull'atollo di Bikini, il giornale 
n Liboraiioa > pubblicò in prima pa­
t ina «orto il t i tolo: « Appartiene ai 
Trust i un articolo di Lucien Cajtet 
Ztì «Mala ti leggeva: « D o p o il fuo-
vO lifcl ciclo, nn rero torrente d'in-
aaiociro ti riversa attualmente sull'a-
w l l o di Bikini. SÌ Tahitano le cause, 
U cr.nietuenze, gli fcitett; del falli-
sa-ititt», del mezzo fal l imento o della 
/mcaiì dell'esperimento.. . Si preve­
dono i rijchi del prossimo esperimen­
to} « toccano tutti ^li argomenti, si 
p&rla di tutto, si dice rutto, eppure 
BCMì t\ dica nulla. N o n ti dice nulla 
perchè non si dice la cosa essenziale, 
la »ola ch<r Talpa la pena di essere 
tLt&: 1* bomba atomica non appar­
ta t i* all'America né alle N a z i o n i 
t>/ìl(o: està appartiene ai Trust ». 
Tr« potenti truu, dice il Costet, sono 
I veri padroni della bomba atomica: 
B « Consorzio Internazionale del Ra­
ffio o del l 'Uranio *, chi fornisce il 
minerale; la « Westin^bouie Electric 

d Manifacruryiig C o m p a n y », che 
pwrif i" a lo trasforma in metal lo 

rsiìbuAUIat il Trust chimico « P o n t 
o» Nemouri » che fabbrica la bomba 
tMr.jttdca, 

(! « Consorelo Internazionale de! 
Radio a del l 'Uranio » e praticamen­
te iri-oprlctario di tutti i g iac imene 
Sì uranio nei paeii capitalistici. Csio 
controlla la produzione della bom'ia 
fremile*"-alla m a fonte, poiché e*sc 
ha il diritto di vendere, o di rifiu­
tarsi di Tendere, (come meglio gli 
ftgVndi) ' a materia prima necessaria 

mensurabile che peserà tragicamente 
sui destini del mondo . 

Bisogna ugualmente considerare che 
questi tre Trust americani sono stret­
tamente legati a dei Trust di altri 
paesi capitalistici in seno a Trust in­
ternazionali il cui ruolo è apparso 
nettamente nel corso della ' passata 
guerra. Il Castet considera che per il 
semplice gioco dei Trust i Trust m o ­
nopolistici tedeschi € I. G. Farbenin-
dustrie », « Krupp » e il trust chimico 
« Schering » possono disporre, o di ­
spongono già attualmente, dei segre­
ti dcH'energìa atomica. 

La situazione prospettata in ter­
mini tanto eloquenti dal Castet si è 
un po' modificata in questi tempi. 

M. R U B I N S T E I N 
(Continuazione e fine net numero di 
domenica 19 corrente mese). 
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LG mGITIORIG 
DI unp- : 

RrmpflsciSTfl 

Glnibarf, G 

Le easefci afe travafbate «asme alata­
l o a* posiamo vaataffiat che la-, 
•cita* • chi TÌ è i t t t t I B M I M aaa pia 

copio**, e spesso dotarofiments bella, 
miterta <<i racconto. .Che pi* volentteri 
troT* sfogo, quando ana delle afflizioni - M --—t.t 
dell'epoca ila stata la condanna al ti- * a l*"""1 

lenito, coma capitò lotto il falciamo. Tra 
questa rivincite contro il iHeasio, Tanno 
lejrnalate con atteniiona • empatia le 
Memoria di un'anfi/airUfa (Ediiiooi < U ». 
19*6) di Barbara Allato*. 

Da anni l'autrice il Bifora **» buena 
fortuna lui dna Fronti defli lindi • del­
l'arte. Ha leritto noTelIe • romana!, tra 
m i il pie noto i Quando non ri ttgn* 
p(ù, nscito nell'altre dopoguerra. Ha »eril-
lo con acume critico • rena narratiT* 
biografie di Carolini Schlegtl. di Btitin» 
Brentano 

Fin dal t*tt li accolto a Fior* Gobet­
ti. che allora pubblicava la tua prima 
rlrlsta Cntrglt Sopt. Venni eoil a tro-
Tarnl naturalmente Ira quel (Troppo di 
oppoiltorl «I fascìioio, verao cui ra»reb-
b<»>o comunqna attratta il «no- di'cer-i-
tn.Mto morale e la aaa elaborata eoltoM. 
oppositori precoci t. par roti dir*, an-
ecuiarcia. Oggi, pattali Tenticlnoae an­
ni. ti vede che la drftntrlone 0 il limite 
piò preclii del!e proprie Idea fn Gobetti 
»tnso a trorarli. con la formala di t ri-
Totuilone liberale >: rome pura ti eorala-

' "VMi l t l i lT-

UNA DATA NELLA STORIA DI NAPOLI 

non ha scioperato 
i 

eia a interpretare (1 destino, allora oscu­
ro, eh» ali chie<e di testimonia'e con 
In morte quel < noviziato eroico », del 
quale ipeiso parlava. L'ala fobettlana. etti 
npparteneTa anche la Allaioa, confluì poi 
nel mot intento di Giuitlti» « Libertà. 
altro noviziato eroico con le ma fata­
li prove • traguardi di morte: I eapi plfi 

fa a. 
pari, c*m* 1 Aoaseffl. 

Ci ai ai Ha rrarai», par ra|4o*l i l h a -
1 fhi • H assidila, attravar»* gli 

•teaai anni ratga aaa rotta *« • lontana 
da n e l l a rirvoeata dall'antrlea, Matlri 
dal libro Ttalrrl lacontro a* continuo 
invito, mUt* eoa a* fermenta di ricor­
di. Baita, anche ridotte * « •* Bota, qual­
cuno dai colori eh* rivestono * primave­
ra la collina torta eoa: Il nonaa di aa tram. 
a cui subita ai lega 11 gemito di aaa 
rurva e, eoi nona , a» aenao di partico­
lare seechrna a umidità dell'aria: nn 
luogo di riunione che littntiTemeate ai 
identifica — a ti è afferrati da aa n-
«urchio della memoria, ai varrebbe spra­
tti» re da quei minuti lontani, a d'Improv­
viso ricomparii, il significato eh* allo­
ra aon ci rivelarono. Sarebba ancata la 
poesia del libro, «aa speda d| poesia 
nostalgica a commemorativa, ehi aaaa pa­
rò non arriva * esprimerò da solo a, par 
sprigionarla, chieda al lettor* di porta­
re nn po' della aortama del proprio ieri. 

Ci domanderemo platfosi* qaals con­
tributo potranno raeara domani quarte 
Untori* a ehi Torri, a-o* iole ripercor­
rere le vlesmda dell'antifascismo, ma aver­
ne nn'impreaaloaa anche ài « preventa », 
e come di ataarel stato. Talvolta basta 
nna parola, aaa ignardo, una B O N I in­
controllata a repentina t tono appanto t 
secreti che oarcaiamo nei diari a reso­
conti, toprattnttc delle epoche la ani ana 
storia molto spettacolare sembra avere m-
qaeitrata per s* ratta l'attenslona, sona* 

( i n t e r v i s t a ooxx 01ortion.t» L^et^rliett») 

margini par 1* Ttr* pdvata • personale 
della geni*. 

M i M a sia gasi figaro sta *•' ri H-
ritraegoae * ri velano, dell'Insieme 
del libra eec* • * personaggi* eomplaa-

SÌT*, a* eoa! poniamo chiamar* la pas­
sione ah* per vent'anni animò gli an­
tifascisti. Di qaeeta la Atlaao* ri ha dato 
il ritratto, ad ara 11 aomplto che me­
glio convenir* al tao «almo • al enei 
massi. Un* doaaa come quella che ti 
raeooata in qaoste MumorU e fatta eri-
dentamenta par offrir* 1* propri* devo-
aiona a qualcosa che le pala alto, nobi­
le. gratto (leggetela, a no* vi parrà pio 
rettorie*), naturalmente qrieato antifasci­
sta* sentimentale non sarebbe bastato: 
ci volava anch'» anello del politici, pift 
obiettiva nei giadlsi. pln organico nel 
programmi, anche capace ali occorrensa 
di ana «erta ironia. Pero alla stia ora 
è stata, anche quell'altro. Indispensabile. 
D'altronde, aa rimila destine toccò ai 
sentimentalismi, osai par* aa po' Indi­
scriminati, eh* alataroa* 1 moli del Ri-
torcimento: « Ifaffaoaina *o/à dentro ~ 
è A Da Sanetli eh* acri.* — ...< norfri 
desideri, t notiti aerfcafl, la notht tapi-
ràtionl. a «4 *«n((p*m* *ommo$rt ». Ma 
p«i, ehittto fi ciclo riaorglmeatali, lo 
steaa* De Saneth eogftnngeva: e Ora t 
oenuta ti trmps d*Ì dlteintlmtnto t del­
ta «riffe* >. Chi vale amen* per l'antlfa-
•eism*, toprattutt* In Titta dei compi­
ti che ancora 1* etpittaa*. 

S T A M T T I J U S illuminati vi sogzincquero, a alcuni da-

l l l l l l l l l l l l l l I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l • •MMIMi in i IMMIMMMISIMISSSSSI IMMSMI tSSSSt tS t r t l I f te i t t r t t t tVMMSMI IMMSI I 

ih alia tua fabbricazione. 
Prima del 1959, tale Consorzio non 

il occ -p . iva che di radio. EÌTO JI im-

y-adivml, poco a poco , dei principali 
jfiacimenti di radio, in vista di l imi­
terò Ift produzione e di far ;.il;re i 
prenci del radio da uti l izzare in me-
d)ci'.ti. I ruoi guadagni aum-n' i irono 
i danno dei poveri malati di cancro 
di tutTo il mondo . Esso n m e lf mani 
mti giacimenti del Canada , sulle mi-
Ok're della Alta Katanga, d*! Consto 
ft^Irra, monopol i zzando , in tal modo , 
GTC\O II radio dei paesi capitalisrici. 

Ora, poiché l'uranio, »i trova in 
ifriuura confuso con il minerale del 
radio, il C o m o r z i o risultò proprie-
itiirio anche della maggior par t i dei 
giacimenti di uranio. 

D o p o il 1939, quando ci profilò la 
possibilità di uti l izzare l'energia * to-
tatka, il Consorzio completò rapida-
jxunte il ino sistema comperando il 
p*sro delle miniere di uranio che fino 
a ITTICI momento erano sfuggite al suo 
control lo . 

tTffici.nlmcnra tono il Canada • il 
Skl;;!o che forniscono l'uranio neces-
*nHo alla f . ibbricazijne delle bombe 
uremiche. D i fatto, però, i Governi 
di questi pae*i non hanno sui giaci­
menti di uranio chs l'ombra del p o ­
terò che ha questo Trust , 

j . u -t VestlnsjhoTwe EtectHe and 
Mantfacturìng C o m p a n y » ha 

5?rt«TO risolvere nel tuoi laboratori 
>mc d d problemi tecnici pio ardui che 
ria «^.inerito la scoperta atomica: la 
^vrificarione dell 'uranio. Questo mi-
Rsrals deve essere fornito con meno 
<3 a a decimil ionesimo di impurità per 
t*»eTe uti l izzaro nella produzione del-
frnergifl atomica. Mediante nn ac-
«aordo con il Governo americano, la 
taciuta "Westinghou?*, fi Impegnò, 
i u v s n t c la pt?rra, a lavorare indu-
prrialmente alla purificazione dell 'u­
ranio, a condizione che il Governo 
tion si rivolgesse in nessun caso ad 
tttth fabbrica concorrente e che ? rap-
/•rcjmrar.r? dei Trust prendessero par­
ta aìli\ direzione di ntrtt 1 lavori 
*3l*enrirìc{ nel campo dell'energia ato­
mica. . . 

Infine, fi potenta Trust chimico 
* Pcr.t de Ncmoora », . eontrol lando 
t?{r*tt£mr-ire o irdirrtramente la ma?-
g4>r parte drlle fabbricazioni di 
»«rrra americane e Indissolubilmente 
l ^ a t o ceri'* ai più importanti cartelli 
Intemazional i , fu incaricato da' G e ­
ner i l e Groves di costruire le officine 
ber l'est»l«>sivo atomiro a Cl inton 
fTennesice) e a H a n f o r d (Stari di 
V a «h in croni. 

Su desiderio di querto Trust , v e n ­
ire in^erìri, nel contratto st ipulato a 
cale rcopo con il Ministero della 
G:'.-m. americano, una clausola se­
condo la a m i e il G o v e r n o americano 
doveva prendere tutte l i misure ne-
*>««»arie per proteccere i! lavoro con­
tro ogni cvenru.ile perdita. U n ac­
cordo re^reto del Ministero dMla 
thi*rrx con H T n " t citato, «rabiliva 
ehat t m rairnvie del carattere parti-
tolarmrr.re aleatorio dei lavori tntra-
|>r«l dal * Pont d e Nrmours » e ? ri-
fd l l enormi accertati da esso, 11 G o ­
v e r n o an'ericann ri«er^ava x questo 
Trnst l'ercbi'ivìrX del la fabbricazìo-
e e terza l i i ì i t e di t empo e per una 
dm-ata dì trenta anni, a partire dalla 
merra a p"nTo dei procedimenti in-
dn«rri.i?i dell'ener??* atomica, il dir 
ritto e?cln<ìvo de l lo «fruttv lento 
tommcrcole ' di qu-<to procedimento. 

Per completare tale accordo, furo-
e o aHacci-ire strette relazioni e uno 
searnHo di r e t i n a l e scientifico fu 
lstl»-:ito fra l 'Uff ic io Srodi del Trust 
t d i orxan; del Consicl-io Naz iona le 
itWs Ricerche, e particolarmente con 
g T jk,^rvr.ìr'0 Mrralhireico de l l 'Unì -
v«r»5tà dì CSlcagt». 

I.« partccipatior.e del personale del 
t r a * « Pont » alle ricerche tull 'ener-
jrl» atomica, rappre»entava una delle 
tt»rr.:ori garanzie de Vrc'ozéo segre­
to che assicurava al de t to Trust il 
monopol io della produzione delle 
bombe atomiche e del privi legio del -
Pappl ica i ione di quesra energìa. In 
tal modo, venne consacrato il potere 
« s o l u t o dei Trust monopolist ici pr i ­
vat i sull 'uti l izzazione della potenza 
atomica. 

Il e Consorz io Intcrnazional* del 
P.adio t del l 'Uranio », control la , 
dunque, il minerale; la * West ìnghou-
•e » il trattamento e la purificazione 
del materiale atomico; ìì trust del 

* P o n t » la produzione delle bombe. 
Basterà un accordo fra questi tre au 
vtndci e Grandi » per costituire un 
XTB* verticale di una potetti* loco**-

J^:dipèmbr0 Dolores Ibarruri 
' ha compiuto cinquantanni. Fra 
tutti icómbattentr contro \ I;fe< 
seismo, lai; " Pasionaria ̂ ^©4*1 
simbolo, viveiite, della Spognà 
mprtirè, popolare e demoerpv 
tica. Questa data. è stata cê  

;" • ; '•'. •'.'•'••' '>•'•' . v. •' '•; • ... ' .'"••'• :'7:i'' 

lebrata nei quartieri operài e 
in ^gnl luogo dove fn Spagna 
ò viva l'aspirazione alla libertà» 

(/// nrthol» di SANTIAGO CARRItLa 

I l 9 dicembre Dolores Ibarruri c o m ­
pirà cinquantun anni di 

I/< 

cinquantun anni di v i ta 
esemplare, consacrata alla - difesa 

della classe operaia e del popolo , alla 
lotta per la democrazia e il Social ismo. 

Fra tutti quelli che combat tono 
contro il fascismo, fra tutti quell i 
che anelano al tr ionfo della R e p u b ­
blica, la Passionaria è il s imbolo v i v o 
e palpi tante delle aspirazioni « dei 
sentimenti più profondi della Spagna 
martire, della Spagna popolare e de ­
mocratica. 

La chiaroveggenza polit ica di D o ­
lores Tbarruri, la fedeltà con cui e l ­
la esprime i sentimenti profondi del ­
le masse e la sua ansia secolare di 
pace, giustizia e libertà ha fatto ai 
che in lei molti spagnoli , non solo 
nel c a m p o della classe operaia e della 
massa contadina ma anche tra el i in­
tellettuali e le classi medie della p o ­
polaz ione , r ipongono le loro migliori 
speranze per un avvenire democrat i ­
co che già ri affaccia nel l 'orizzonte 
di Spagna. . 

lotta conseguente e tenace 
della compagna Passionarla 

f er la unità deile forze 
ranchiste risponde alle ne ­

cessità vitali della lotta dì li­
berazione e al grido sempre 
maggiore della immensa maggioran­
za degli spagnoli , che comprendono 
che senza unità non sì può scacciare 
il fascismo. 

...» Dichiar iamo una vol ta dì p iù 
— ha det to la Passionaria — che so­
lo con una politica di union* naz io ­
nale aperta, onorata, di fronte alle 
masse, senza maneggi alle spal le di 

3ueste, potrà raggiungere, col minimo 
ei dissensi, il ristabilimento della 

normalità costituzionale e della c o n ­
v ivenza tra gli spagnoli , in frv i t e dal ­
la sol levazione fascista del 1 9 3 6 » . 

L' invi to di Dolores Ibarruri a 
l'unione nazionale anti franchista tro­
v ò un e c o enorme; spezzò le m a n o ­
vre che tendevano ad isolare il Par­
tito Comunista e determinò la rior­
ganizzaz ione e l 'allargamento de! 
G o v e r n o Girai; superò le resistenze 
che si presentavano alla ,-ealizzazio-
ne dell 'unità all ' interno del Pa^se, fa-
«it i iss i t SII ss tssssststtsts i i t t ISSI i s s i m i ' 

De Gasperi ne 
ha parlato per 
mexz'ora nel s a o ^ 
ultimo discorso/ ' 

Cmstr* ùigmtimi 3 r e * y 1 
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a l i t a n d o l'entrata del Part i to C o m u ­
nista nel l 'Al leanza Democrat ica. 

La figura, pol i t ica del la'Passionarla 
ha acquistato tali contorni , eh* su­
pera i limiti della nostra organizza­
zione, per mutarsi, senza discussioni 
— dopo la morte di José D i a z — 
nella personalità polit ica p iù elevata, 
di maggior vedute t dì maggior pre­
stigio del nostro paese. 

E9 non solo all'interno del le fron­
tiere. Il prestigio * l'autorità 
della Passionaria hanno fat ­

to di lei una figura leggendaria tra 
gli antifascisti di tutto il mondo , fra 
gli oppressi t i perseguitati della 
terra. 

Per il m o n d o democratico, Ofgi, 
Passionaria e Spagna, la Spagna vera, 
che spera la giustizia e la riparazione 
di c iò che le si deva. 

Qucj ta donna che si e e levata per 
i suoi meriti straordinari ad un cosi 
alto l i ve l l o , pol i t ico e salita dalla 
stessa massa del popolo , dal seno di 
una modesta famiglia eli minatori. 
D a l l a culla conobbe già la miseria 

operai*, la lotta del 
proletari del la tua natale Vizcava, 
partecipando att ivamente con essi 
dal la più g iovane età. Conosce la mi ­
seria delle donne che non sanno che 
cosa dare ai propri figli , i sacrifìci, 
gli sforzi incredibili che tsst compio ­
no per costruirsi un focolare quando 
il guadagno giornaliero e misere 

I l temperamento rivoluzionario, il 
profondo istinto di class* e la 
chiara intell igenza di Dolores si 

ribellarono contro questo stato di c o ­
se. Ella fu , a ventisei anni, uno dei 
fondatori del .partito comunista del-
l'Euzkadi. 
^ E d in questo tempo seppe conci­

liare le tue qualità di madre esem­
plare con quelle di mil i tante rivolu­
zionaria. 

Soffrì persecuzioni e prigione. P e ­
rò attraverso la lotta e la sofferenza 
andò creandosi la sua personalità di 
dirigente comunista, la sua tempra 
staliniana. 

Dolores studiava e studiò costante­
mente, non so lo i classici del marxi­
smo, ma tutto c iò che p u ò completare 
la sua formazione di dirigente 
Dolores è riuscita a conquistarsi una 
cultura che le invidierànno tanti pro­
fessori universitari. 

Però nell'elevarsi, L a Passionaria 
non si è mai staccata un mill imetro 
dalla sua classe, dal suo popolo . H a 
appreso ad esprimere megl io i sen­
timenti e l e aspirazioni di questi, per 
difenderli megl io , per difenderli più 
energicamente. 

La Passionaria è la più fedele rap­
presentazione della classe operaia e 
del popo lo spagnolo. 

N e l l a sua fermezza, nel suo eroi­
smo, nella sua dignità, ri riflettono 

crbtal l inamrat* le pr% val ide virtù 
popolari . 

Ella è oggi il pra al to esemplo tra 
tutti noi. 

C o n che amor*, con che coraggio 
Dolores attende a ciascuno dei pro­
blemi e all 'attività polit ica del Par­
tito. Le parole seguenti riflettono la 
dedizione intera della Passionaria al 
Partito: 

* José D b » ci ha dato va. Par ­
tito ferreamente un i to intorno ai 
nostri principi leninisti , al la nostra 

fiolitica e al nostro Comita to Centra-
e. Questa sacra eredità l 'abbiamo 

mantenuta e manterremo di fronte a 
tutte le diff icoltà, in tutte le occa­
sioni e contro ogni codardia e tradi­
mento che incontreremo sul nostro 
cammino ». 

Che orgogl io per noi , cozmraisti 
spagnoli , avere a capo una f i ­
gura rivoluzionaria del talento, 

del valore della Passionarla. 
Abbiamo fede e sicurezza nella v i t ­

toria, perchè conf id iamo nel la forza 
e nel v igore rivoluzionario del n o ­
stro popo lo , nei destini della grande 
causa del Comunismo, e perche alla 
nostra testa, guidandoci attraverso 
tormente e tempeste, dirige il t imone 
e ci i l lumina fa v ia , che dobbiamo 
percorrere la nostra amata Dolores 
Ibarruri! In questo cinquantesimo an­
niversario della tua v i ta gloriosa, la 
nostra v o c e si unisce a quella di m i ­
lioni di spagnoli e di nomini di ogni 
razza e nazional i tà in un grido che 
cì sale dal più pro fondo del senti­
mento: V i v a sempre per noi la n o ­
stra grande Passionarla per H bene 
del nostro popolo , del nostro Part i to 
e della causa del la pace e del la l i ­
bertà dì tutti i popò!: . 

Centomila lavora­
tori sfilano silenzio­
si per le strade di 

Napoli 
U n i i » l o adopero, è arrivato e 

Roma Clemente Maglietta, legretarlo 
dalla C.d.L. di Napoli. Mentre anda­
vamo in giro tra la Confederazione. 
I minliteri , gli uffici, mi ha raccon­
tato ecr>* 4 andato e cosa ha voluto 
dire questo primo grande adopero 
generale a Napoli. DI tanto !n tanto 
II racconto al ferma; c'è da parlare 
con qualcuno. 

— Un momento — die* Clemente 
— tnò ho da fare. A Napoli aspetta­
no la pasta per Natal*. 

X oggi a Napoli dopo d o * Kt*d è 
stato finalmente 
distribuito 1 Kg. 
di pasta a tèsta. 

— Capisci? Da 
due meal non t i 
distribuiva la pa­
sta che in que­
sti ult imi giorni 
era Venduta al 

mercato nero a quattrocento Tire. Que­
sto in una cittA con KO.000 disoccupa­
ti. Ma qualcuno ha avuto la sfaccia­
taggine di alfermpre che ai è trattato 
di una montatura della Camera del 
LavoroI La verità à che in alcune 
fabbriche di Napoli si cominciò spon-
taneamenta a scioperar* per protesta 
contro U caro vita « l 'assenteismo 
delle autorità. Noi tn quel momento 
eravamo riuniti col Consiglio delln 
Leghe • potemmo prendere subito le 
decisione di intervenir* in tempo. 
Qualunquisti e monarchici già ave­
vano tat'.o nascere alcuni disordini, 
* c'era atato li saccheggio di qual­
che negor-lo. 

E* con Maglietta u n vecchio orga­
nizzatore «kuiaca'e: Caro compagno, 
dice, io ho fatto gli scioperi d«! 'U 
del '18 del '50 del ' i l . Non ho mal 
vtato qualcosa di slmile a Napoli e 
fuori Napoli . Un'Intera città. Una 
città c h e tutti vogliono far pawara 
come indisciplinata e InsofTermte non 
è «tata mal cosi dJ^clpllnata come 
nel due giorni di adopero . Abbiamo 
saputo fare uno sciopero che resterà 
come modello nella storia di tutti 
gli adoper i . 

Poi Maglietta comincia a raccontare. 
n gtortio priina c'erano state Je 

manifestazioni sporadiche « il cor­
teo alla prefettura. Lo «cupo era 
giusto, m a era aba^llcta la maniera. 
Bisognava trovare la maniera giu­
sta. Lunedi organizzammo noi la m a . 
nifestazlone. Centomila lavoratori. Tn 
conosci Napoli e l napoletani. Nor­
malmente per le strade è un conti­
nuo vociare, un ininterrotto gridìo. 
Lunedi centomilF. napoletani e tra 
essi numerosiss ime donne «viarxio sfi­
lato da piazza Garibaldi a piazza 
Plebiscito in silenzio. Non parlavano 
nemmeno tra loro. Quello che do­
vevano dire lo avevano scritto KU 
grandi cartelli . Era impressionante 
quel s i lènzio: noi del Comitato d'agi­
tazione eravamo a parlare col Pre­
fetto. • Nel la piazza, si lenzio, c o m e 
non d fosse nessuno. Quando mi 
affacciai s i balcone per annunziare la 
proclamazione del lo rflopero genera­
le. a l l e v i o . Poi d icemmo di aclogliere 
• m u l i n i M i m i t i u n i m m u n i IMI u n 

R corteo. Silenzio. Dopo cinque mi­
nuti non c'era più uri capannello per 
la strada. Quando s iamo ritornati al­
la Camera del Lavoro invoce c'erano 
un paio di migliala di persone che 
aspettavano. I o sciopero era stato 
proclamato. Bene. Ora bisognava far. 
lo. £ uno sciopero generale non lo 
avevo mal fatto. Erano 11, tutti ad 
aspettare, operai del le commissioni 
Interne, impiegati, quelli dei alnda-
cecatl , quelli del l* leghe, c'* rano per. 
tino professori e studenti . Come si fa 
uno adopero generale? 

£' morto Paul Lungcvìn 
Un grave lutto hcr colpito la cultu­

ra e t kiuonrtori di tutto il mmulo: 
il 18 dicembre è morto Lu>:i,' nn, 
U M dei p ù orandi /laici del '9M. 

Paul Lanqcviii introdusse p f •>"* 
tno tn Francia le teoriche di £,'.»:••'•-*•", 
formulando poi una propria relati­
vità. Ha gettato le basi ili tirui 1<'.-
mvsa teoria del magnetismo e i>>!? 

— w — ._ • 1 , t i B rieorche à ncrt'C7uito ad iirij>:>"-
Comlnclainmo a Impartire lo prime ' U B • • l l f"-' . • .1 
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RICCARDO LONGONE 

cofteborats 
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U H mistero nei \ondo del mare 
1 3 er oltre n n me**) Browna , éA 

dipart imento d i Geode*!* • G e o ­
filica deirUniveri i t f t di Cambridge, 
sopportò la dura vita del aommer-
gihi l i t ta per indagar* un lanifero ette 
ancor* rende p e r p l e n a 1* teieneat t 
sesrett del l ' interno del l* erosta so­
lida terrestre . Dal t e m p o hi evi ce­
sa i n ì i i o 1* I U I e i i s t e m * aotte for­
ma di O D I m a s i * fusa e fiammeg­
giante ruotante , ne l lo i p a s i o , la ter­
ra ai è andata l en tamente raffred­
dando, ricoprendoli eli nna creata 
sol ida. I ino ) contera i mperfielal i 
si 1000 alterati n o t e v o l m e n t e dopo 
quel la pr ima so l id i f i cas ionc P o i c h é 
la erotta « i t e r a * gal leggia aa mate­
ria i c m i f u i * , la i c i e n t a a e d n e * ene 
vi d e v e e*ier« m o l t e al di sotto , 
nna eaais* controbi lanc iante che pnb 
aaer subito dei cambiament i corri­
spondent i . 

La i p e d i i i o n e di B r c w a * , la evi 
a t tenz ione si c o n c e n t r i culi* crosta 
cont inenta le , aveva a p p u n t o l e sca­
po di conoscere che ceca, è aeeadato 
alla < chigl ia » del la terra durante 
(fuetto per iodo di t e m p e . 

La tpcdizionm rinviata 
K r e w a * A seao • * • » • ) • JS-cnae , 

anello e d a i r * i p * t t e v ivace; di­
scepo lo del l 'olande»* meteoro logo 
Prof Ven ing Meinees che ader te per 
il pr imo la tecnica di studiare l e 
formazioni rocciose de a a sommer­
gibi le , contr ibnl egli s tesso in modo 
n o t e v o l e al i* c o n o s c e n t e di geofi­
l ica e venne sce l te quale capo della 
spediz ione , che , 9 anni d o p o estere 
stata preparata per la pr ima volta, 
poteva finalmente realizzarsi . 

T u t t o era stato predisposto nel 
1938, quando l 'Ammiragl iato britan­
nico a s s e g n i il sommergib i le /Ver» 
trnol per lo s cope . 
Entro S é e r e il comandante del 
Narwhal r icevet te dal l 'Ammiragl iato 
un messaggio segreto e o a l 'ordine 
di rientrare immedia tamente e di 
sbarcare gli scienziati e cosi Browne 
costernato ai r i t r o v i sn di nna ban­
china di Port land , p i a la ama t o n a 

segreti dell'interno della cròsta solida .terrestre Vicino alle isole 
oritannictìe esiste un Contineote: sepolto. Là'crosta terrestre siesta 
incorvando Sotto la pmsione di una enorme Quantità di sedimenti. Per 
la prima volta si è tracciata ia configurazione delle terre disunivano 
rtoghilterra alla Francia, e alfa Spagna nell'era preglaciale. Esistono 

pozzi petroliferi sottonfariiri ? 

r-

scensa fl rfl lcrl *cùSaeqtt*f era ta le 
eh* al lo sooppl* della gacrra, TArn-
miragl iat* gl i a s s e g n i « a laverà *•-
greto di scandagli ha re la t ion* al i* 
battaglia contro I loramargiblU te­
deschi . 

Sane orme di un'altra 
spedizione 

A ccompagnat* dal Sig. R. L B . 
Cooper, pure di Cambridge, m 

dal Dot t . W. N i e u w e n k a m p , della 
Commiss ione Geodet ica Olandese , 
egli segni dapprima la rotta di nna 
• p e d i n a n e geofil ica c o n d o t t i dal 
Dot t . E . C. Bnl lard, d o c e n t e in G*e~ 
fisica Sper imenta i* • Cambridge. 
Bnl lard aveva acato d a * a e r i da 
superficie; da a n a egl i faceva scop­
piare degli ««piotivi m i f e n d o del­
l 'oceano * registrava Teee per m e s ­
co di a a g e o f o n o appl icato sull'al­
tra. Mediante il calcolo determinava 
la v e l o c i t i de l l* o n d e sonore nel­
l'acqua e ne i vari strati rocciosi 
giacenti al di so t to ; quest i dati for­
nivano pure indicazioni sulla pro­
f o n d i t i de l le rocce. Mediante nna 
estens ione del proced imento , fn an­
che poss ib i le conoscere qualcosa del­
la loro natura. Ne l l e rocce p i ò an­
t iche — I granit i ad e sempio — 0 
s u o n c è p iù ve loce ere ne l le rocce 
sedimentarie . 

ProTeniente dalla Cornovagl?a, uno 
strato di sed imento trasportato dai 
fiorai, si d e p o s i t i gradualmente sul 
fondo del mare , mu la v e l o c i t i del 
snono al di sot to di esso i earat-
terktiea dalla rtee* aitieb* che ti 

trovano a* Ceraovagt la . SI r i t i ene 
che f a c e t a aosta abbia fatto parte 
del pr imit ivo c o n t i n e n t e Europeo . 

La terra paragonata 
ad un alta farne 

g a p p o n i a m o , egri 
« indorai a a av 

sai d i n e . Indi­
li ceb i* di carte 

spara* sol sue tavo lo , che in qual­
che luogo del la terra si trovi sepol­
ta nna grande massa di p iombo . Una 
pietra lasciata cadere in quel la t o n a 
sarebbe p iù ve loce eh e al trove. Per­
d i i poss ib i le ricavare qualche idea 
sul segreti del la Terra, misurando 
raece leraa ioac d o v a l a alla g r a v i t i . 
Iavco* di far cadere a n a pietra , si 
rieorrc a l l ' e ia di « a p e n d o l o ; regi­
strando i l t a o per iodo di c te i l las io -
a* e{ p o i coBoseare l 'at tras ione su­
bita da ceso e quindi la densi tà 
della materia so t tos tante che con­
tribuisce al l 'attrattone stessa. 

Gli s c i e n t i s t i hanno acoperto c h e 
la crosta della Terra, il cui spes­
sore si r i t i ene sia di circa 6 0 K m _ 
sost iene nn'enorme quanti tà di se­
dimenti a si sta incurvando sot to 
tale press ione . Cosa accade al di sot­
to? Q u e s t e e quanto . vuol sapere 
Browne . 

Egli paragona la Terra ad un al­
toforno in cui il meta l l o fn*o tro­
vasi al fondo , l e impuri tà p i ù aopra 
e le scorie alla superficie. Si spera 
che i sensibi l iss imi strumenti olan­
desi daranno qualche indicazione 
sulla massa £egl i strati immediata­
mente sottostant i al la crosta terre­
stre, P e r misurar* la contraaion* di 

piece)* aree rocciose furone impie­
gati s trument i di precis ione che re-
sditran* differenze di a c c e l e r a t o n e 
l i circa 1/5 di micron. 

Per assicurare la assolata Immo­
bilità — i m p o n i b i l e ad ot tenert i tu 
• a v i di superficie — il Tudor viag-
af i xl di «otto de l lo strato ha cui 
a e s tende il moto ondo*». 

Viaggio tra montagne 
mai viste 

Yy urant* tra apedir ion | da Port ­
land, furono fatte 50 le t ture in 
c o n * prestabi l i te , mentre il Tu­

dor ( eh* staxea 1090 tona . ) si im­
mergeva alla p r o f o n d i t i di circa 6 0 
• e t r i . A quel la p r o f o n d i t i gli spe­
r imentatori di Bro-wn* si trovavano 
in un m o n d e buio; era loro impoi -
• ibì le leorgera le m o n t a r n e som­
merte tra I« quali p a n a v a n o e che 
uua volta cost i tuivano nn ponte tra 
la Gran Bretagna, l 'Irlanda ed il 
cont inente . Eppure per la prima 
volta essi furono in grado di trae 

norme: negozi di generi alimentari a-
pertl; 1 tram funzioneranno fino alle 
nove; 1 aervlzl sanitari e di pubbli­
ca utilità continueranno a funziona­
re. C'era sopratutto ds prevenire di­
sordini. Avrebbero tutti cp.pltoT Fino 
a not te Inoltrata cont inuammo * da­
re . disposizioni. Continuarono a ve­
nire da ogni rione e dal paesi vicini 
per sapere come si doveva fare. 

Martedì alle prime ore del mattino 
sentimmo i tram 
che circolavano. 
Si cominciava bo­
ne. Passò qualche 
ora. La gent? co 
mlnciò a river-
earti tutta pò: 
l e strade. Cosa 
avrebbe dfttto la 

Camera del Lavoro, per far bene lo 
sciopero generale? Le fabbriche era­
no chiuse, le s irene non suonarono, 
erano chiudi 1 negozi, gli uffici. Usci­
rono le nostre pt ime pattuglia per 
sorvegliare l'ordine, composte di cin­
que lavoratori. Carabinieri e adenti 
di P. 8 . guardavano a bocca aperta 
quegli operai che capevano fare cosi 
bene e con tanto tatto anche que­
st'altro mestiere. 

Qualche salumiere, contrariamente 
alle disposizioni della C d. L. restò 
chiuso. Interviene la « squadra dello 
«doperò », Io p^sca a casa e 11 nego 
zio riapre. Slamo a Natale e per le 
strade ci sono le « bancarelle », An­
che le bancarelle dt Natale, a modo 
loro, partecipano allo adopero . Ma 
scioperano anche 1 piccoli venditori 
ambulanti del mercato nero di For­
cella o di Montesanto. C'è solo qual 
che ragazzino che nel silenzio di tut­
ta la città grida di tanto in tanto: 
» Chi fumai Chi vò fumai ». Allo Spi 
rito Santo usi ladruncolo che non ha 
capito come «1 fa uno sciopero gene­
rale ruba un provolone dalla sala 
merla Zucchetti . Interviene la t squa­
dra dello sciopero » e 11 l tdro è co­
stretto a riportare lui ate.sso li pro­
volone al proprietario. Questo avvie­
ne nel le strade prindpal l . Nel .vicoli 
;u per 1 « quartieri », giti verso il por 
to, l'ordine sono gli atessi abitanti 
che lo sorvegl iano. Quelli hanno ca­
pito subito come ai fa lo sciopero 
generale. Don Peppa o* putecaro ven­
de 11 pare; vuol sapere cosa deve fa 
re. Aprire. Donna K*<nnina a zacrel-
l i ra vende sapone e nastrlnl. Chiu­
dere. I caffè sono chiusi, ma non 
c'è nemmeno un bj'sso deve s' :>o 
sa prendere una tazza di caffè di 
contrabbando. 

Ci sono 1 lavoratori mugnai e pa 
stai. Avevano indetto per lo stesso 
giorno un loro sciopero di categoria. 
Ma ora c'è da fare lo sciopero gene­
rale. La popolazione oggi deve avere 
Il pane. Mugnai e pastai interrom­
pono il « loro » sciopero per far riu 
scire bene lo sciopero di rutti. 

Ci sono 1 lavoratori dei porto. Han­
no sospeso il lavoro come tutti. Ma 
qualcuno ricorda c h e al porto si sca 
rlcano pacchi UNRRA, merce del-
l'UNRRA, roba da mangiare. A que 
sto non si era pensato. Telefonano 
alla Camera del Lavoro. Cosa deb 
bono fare i lavoratori del porto con 
lo «doperò generala? Ci sono 1 pac­
chi... Lavorare. Cinque minuti doDo 
sono tutti giù sulle panchine a fica 
rlcare. 

Ci aono tanto cose da dire a tutta 
una città in adopero . La radio hn 
cessato di trasmettere 1 suol prò 
grammi. Cosa faref Ecco. Bisogna 
trasmettere dalla radio le disposizioni 
della Camera del Lavoro. 

T u t u Napoli è In mezzo alla «tra­
rla. Molti aono andati nella Villa Co­
munale a stendersi ani prati. Altri 
sledono sulla balaustra di via Ca-
racdolo . Po!, di ora in ora, tutti cor­
rono sotto una finestra, davanti a un 
negozio, all'Ingresso di un e basso ». 
Qualcuno ha messo la radio fuori al 
balcone per far aentlre agli altri. Tut­
ti vogl iono sapere c o m e debbono fare 
to adopero generale . X dalla radio 
una voce dice c o m e « fa. Gli ope­
rai restino nel le fabbriche. Gli Im­
piegati Invece non vadano negli uf-
P.d dove ci sono document i e dana­
ro che potrebbero essere niann^»;»!. 
1-* voce dell* Camera del Lavoro 
dirìge lo sciopero in ogni strada, 
in ogni piazza, in ogni luogo di la­
voro. A un certo momento dice la 
radio c h e al d e v e pagare la tredl-
oeaima mensilità e l e pensioni. Gli 
Impiegati del Banco d! Napoli e 
della Banca d'Italia ti recano In uf-
f ido , aprono gli «portelli, compio­
no l'operazione e poi tornano in mos­
to alla folla a e fare lo sciopero ». 

Tom* questo * U fatto più impor­
tante del lo adopero di Napoli . Quel­
lo e h * al doveva fermare al è ferma­
to. Quello che doveva, continuare a 
muoverai ha cont inuato a muoverai. 

Ci sono poi 1 lati commovent i del­
io adopero fa ito anche dalle donne 
nel vicoli , dal ragazzini sul marcia­
piedi, da tutta quella parte delia po­
polazione napoletana che ogni gior­
no ti affanna a correre dietro un 
qualsiasi lavoro, a vendere un pac­
chetto di sigarette, a portare una va­
ligia, a trascinare un carrett ino. An­
che essi , rutti, aspettano le disposi­
zioni della Camera del Lavoro. Le 
donne si guardano attorno, guarda­
no la d t t à ferina, gli uomini con le 
mani lncroc-'ete, ascoltano la radio 
con l e notizie del lo adopero . Guar­
dano I negozi chiusi, il brigadiere 
i e l la questura con le mani in tasca. 
Il maresdai lo del carabinieri che fu-
r-i alla finestra della « Staz'.cne », 

r-rdano 1* «squadre del lo >c!ope-
">* » c h e girano cont inuamente . 

— Che mecede? 
— Niente . Tutto ben*. 
I * donne guardano e d icono: avre­

mo U pasta a Natale . 

Paul Lansevln 

Per gli Istituti 
di insegnamento artistico 

• Il c o m p a g n o U m b e r t o T e r r a c i ­
ni h a r i v o l t o la s e g u e n t e i n t e r p e l ­
l a n z a ni M i n i s t r o d e l l a P . I. 

« P e r « a p e r e q u a n d o e g l i i n t e n d e 
d a r e f i n a l m e n t e d e f i n i t i v a .«inte­
r n a z i o n e a g l i l ? ( i t u t i d» i n s e g n a ­
m e n t o a r t i s t i c o e m u s i c a l e c o n la 

eiare l a"eonf i rnrar ionà de l le terre j fissazione d e i n u o v i o r g a n i c i e c o n 
che un ivano l 'Iochi l terra alla . Fran­
cia a alla Spagna nell 'era pre-gla­
ciale . 

L*lpote«l di qnei t i legami terre­
stri, occupa a a po<tn mol t e impor­
tante i a eerte teorie geologiche . Al­
cuni af fermano che in tempi remo­
ti anche l 'America era congiunta al­
l'Europa per lo stesso tramite . <Ma. 
dice B r o w n e , non vi t o n o per ora 
prove sufficienti a corroborare tale 
ipotesi ». 

L'ultima parte del v iaez io fn di­
retta verso i Banchi di Rockal l . cir­
ca a 3 0 0 K m . dalla Set l i land; quest i 
banchi s„no *;«ai i cmnt i dai mari­
nai po i ché in quei preis i !e bussole 
osc i l lano pazzamente , deviando qual­
c h e volta perf ino di 40 gra ii. R o ­
ckall , , una del le p i ù p icco le e sol i­
tarie i so l e del m o n d o , è la cima più 
elevata di nn m.i3<irein montano 
subacqueo rhe si eleva a nn al le /za 
di 20 metri al dì sopra dell 'Atlan­
t ico , 

D O U G L A S L I V E R S I D G B 

la r e v i s i o n e d e l l e n o m i n e s e n z a 
c o n c o r s o , a n n u l l a t e p e r e f f e t t o 
d e l D e c r e t o 15 f e b b r a i o IO45, 
n. f 3 9 — t e n e n d o p r e s e n t e la l e ­
g i t t i m a a s p i r a z i o n e d i t u t t i c o l o r o 
c h e , d a l l a a b u s i v a e s t e n s i o n e d e l l a 
f a c o l t à d i n o m i n a s e n z a c o n c o r d o 
e d a l l a l o r o n o n a p p a r t e n e n z a *>! 
p a r t i t o f a s c i s t a , f u r o n o i m p e d i t i 
di c i m e n t a r s i in r e g o l a r i c o n c o r s i ; 

p e r c h è a s - i c u r i c h e in n e s ­
s u n m o d o si i n t e n d e d i e l u d e r e , 
a t t r a v e r s o a p s e u d o i n t e r p r e t a / i o ­
ni o a d u t t i l i a d a t t a m e n t i , il p r e ­
c i s o d i s p o s t o e l ' i n e q u i v o c a b i l e i n ­
t e n d i m e n t o d i d e t t o d e c r e t o ». 

tanti aoplicuriom nel s«>idac;«i(> <:•"* 
fondi Tjuir.ni, cho hanno reso <)'.'»-
di seruipl, in pace e .11 micn-i.-, ci 
suo Paese. Lenin nella lana tv.-'.To 
i pregiudizi e l'oscurantismo )>(>:.': i 
citnre U nane di Lcingevm tra (j.:« i.'o 
dcj fisici che hanno p ù cot i 'nimito 
alla conoscenza della itiafcr.a n i ni 
dominio deil'uo>no sulla nr.ti;ra. 

Paul Lntipct'in Ita posto coxe eri-
temente e sempre il si;© sapere al 
scrt'icto della puce e del po.wlo. 

Tra i professori univirutr.ri ;r:;n-
cesi fu la prima vittima deil'oci in» t-
zionc jurrista. Arrestato, in seuuUo a 
numerose màni/cstozion.; di proibiti' 
di tutto il mondo, fu con/imit.» a 
Trcucs, donde riuscì ad erarirri-

I "suol litvorl di filcsofia scit;:;'fica­
io auciimio condotto prourcss vana li­
te ni metodi ed alle concezioni i!el 
marxismo e, coeretitemente a tutta 
la sua vita, aderì, al ritorno, al Flir­
tilo Comunista l'rcnicese. 

La stia cncra di onjanirratorr dena 
cultura per il partito dei l/it'Orefor» 

vs*fv5*<-«vro Cd il sue* l'-.'.rr.e 
sono tCì-tin: i:uUl 
da La Penice , di 
cui fu l'anima­
tore. 

Il governo jr.in-
cese lo aveva r:<>_ 
minato CoMmls-
.vario per le. ri­
forma del'.' ' i ; ' ' -
gnamento nel •/ u-
yno l'J 16. ci'';s -
Oliere sciev-i.-.n-o 
per la camini .--
sionc rieiren?>"jJ-i 
atomica, l-'rr. Prc-

£ shfcitiJ del CV-
mituto scie:it :'/xo 
interna::., s m r e -
der.do al annida 

fisco Lorentx. La figura di P>iul 
lAingev'.n, simbolo dell'unione ir.dis-
soludile della scienza e del lc.v:na, 
influenzerà nel nostro .«.cerilo il pro-
gresso scientifico e culturale. Cutr.e 
Idia merle di Lenin, appena 3 è rii;'-
/tisa la tragica nctizia, molti intel­
lettuali del suo paese h o m o duetto 
l'onore di militare nel Partito Co­
munista Francese. 

Gli scienziati ed i lavoratori d'Ita­
lia si uniscono con tutta la loro ani­
ma. con gli sc ienzat i e i lauor.itori 
di tutto il mondi , a questa gravissi­
ma perdita per la ctu.ità e per la 
giustizia. 

Kcestler: scrittore fascista 
Alcuni romunzi di Koestler, per ima 

scaltrita costruzione letteraria ed una 
felice espressione formale, comincia­
no a godere un certo sticcesao anche 
in Italia. Arturo Koestler, inf-.Uti, 
possiede in. alto grado le qualità !?i :t-
lardi ma super/ leal i , che canrttevir-
zaiio s-crittori « mitteleuropei » t omo 
Zweig. La debolezza di questo .scul­
tore si fa invece manifesta nella pre­
tesa di nascondere la sua evasiona 
romanzesca « rnggiiin.fjcrc una '<;p-
prc.seritazfcfiie obfaietttua, nel i-viem 
rappresentare una realtà che è p;-r-
c'srcmcnte l'opposto di quella .-he 
epli personi/Jea. In Buio a ni e?..: osi or., 
no, l'Cspericnra" della edi/ ìcezion- . 0 -
c'itlvìta in Koestler si riduce e. un 
«•problema» dt alcur.l oi*™tti «• 1 -:-. . 
lnzionari ». In ogni socletd che vuoi» 
migliorare la rcaltd pesa, in Kn.\,i.Vr, 
una grave fatalità che fa falla e l i 
riirolazfone: si verifica un con! asta 
tra il gruppo di drlgcnti, clic i>en* 
sano, e una massa che essi Ir:/.-no 
trascinato ina che rimcnc asscn'••. 

Tutta la rivoluzione trova inji.lli. 
per Koestler, la sua vita in qif-ztt 
clans di « mtelleltual; ». staccati i.'al-
la <• massa », che si lattano. 

Ben si Intende pertanto come que­
sti « rifolurtonari » siano pre-, r>l-
Vvnto da intimi<-t che preoccupi' o:ii, 
ria tv.rb(iT:tcnti delta coscienza r'ì in­
tellettuali pìccolo-borghesi. Rinrr.viO-
no, cioè, uno sviluppo tip'co dei * n -
uolur onari » dei romanzi di iWili H::T.. 

Ben si intende che tutto ciò nrn 
ha niente a che vedere con la •-• >e-

ricjLza sovietica. 
Una siffatta 1 <m-
cezione dì mino­
ranze staccate dal 
popolo, di un po­
polo muto , f-iiio 
u n a ~ erteteli-no. 
trascrizione della 
ideologia fare sta, 
nel SCN.TO più rjie-
cifico. E si v.iola 
spacciare il oros-
solano rqwvcco 
tra < ri* oli:; ime » 
fosersta e enn-e-
zion e Icnfnirto 
dei d'Ti^e.it, ri-
voluxionari comi 

espressione democratica di una mas-
;a, di tutto il popolo/ 

La conclii/rione può parere mera­
mente ideologica, ma trova bensì la 
yua t;cr».rTcazione «ella vita stessa e 

iella attività di Koestler. 
Arrestato e condannato a morte dal 

fc:cisli durante la guerra di Spngr.a 
in un losco affare di sp'onnngio. Ar­
thur Koestler r u s r i a salvarsi per 
un equivoco di persona veramente 
sorprendente, za sì pensa poi che r.e 
richieste il rifascio il Forcign O'.r.-e. 
Uscito dal Partito Comunista nel JP.tS, 
Koestler pubblicò a Parigi nel 1W3 
uua r vista antisorietica, e, arrestato 
dni tedeschi nel 40, fu rilasciato rn -
cora per intervento inglese. Arthur 
Koestler ha formato la sua cu't-.:ra 
» comunista*, per esplicita sua cm-
riiss'one, sul N e w International e sul 
Politlcs. due organi esplic.tnr^rrte 
troslcsti. Da anni scrive e pu&r>ii>a i 
sufi romanzi mediante l'antisoviet co 
e filofascixta N e w York T - m ^ F^li 
si sia proponendo da tempo, nei ruoi 
erticeli su questo giorrnlc, ai mo­
strare oggi la necesstà di armi-re 
<i'e?pan*-r:ne imperialiTta» dcrt'LÌ>: one 
Sofiefioa ron una politica di forza 

Tutto ciò è abbastanzi, credo. p~r 
far intendere come Arthur Ko-siier 
è uno sccperto agente dei cfc"e"l ca-
pìt/rlistiei anglc.'rassoni L'« inferro » 
sovietico del ruoi romanzi si propi ­
ne .«oìo di sostituire ad una orgn. z-
znzione s'xrialviia il jxzc-fìcrì r.rd'-a-
mcnto fasciata della Oomb.f a tomic i 

Selle migliori espressioni frt?-ra-
ric d- Koestler, la necessità di 'eri 

i srurri persor.cgai impotenti, ir re-
cessltà di vestire le loro preirc-pn-
rioni comter.:pr.Tanee con tr.-ni r> e 
personaggi, sempre, di molti cnri fa, 
se TIOTÌ d secoli (Spartacus). stirino 
a dimostrare che i problem-, l'ezcvi, 
Lo scrittore e la. sua società T,-ÌO 
coiti verro ciò che nera ti pu* far 
più rivivere, vt-rso il passato 

F R A N C O C A G N E T T A 

Koestler 

Errata corrige 
Caro Peirce, 

ti segnalo che n e l l l n t e r v u t * del 
13 dicembre u. s. s iete incorsi nei 
s-guentl errori di s tampa: ri «a 42: 
• riflessione » in vece di « Intuizione »; 
ripa 72: « molepllcltà » Invece d! 
< moltcpllcltA • righe 103-103, « lo stes­
so » invece di « la s tessa*; riffa Hi 
» classista » invece di « classica ». 

TI ringrazio cordialmente, 
tuo Galvano della Volpe . 

a TUTTI 
gli intellettuali italiani 

possono leggere: 

SCIENCE ET 
TECHNIQUE 

EN U.R.S.S. n 
- • !ì 

f*he li informa su gli studi ! 
economici più progressivi 

Direzione: 4>. Avenue • rl\i 
Pr»s. Wilson Paris. . 

..* -J< 
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l'Unità HOT 
LA CRISI CAPITOLINA VERSO LA SOLUZIONE 

«OVAIII SEX VA «Gì 
.-irà il nuovo Sindaco «li R o m a ? < * 

Blocco del Popolo, repubblicani democristiani; e forse anche liberali, si sarebbero accor­
dali per la formazione della Giunta -Lunedì verrebbe fissata la lista degli Assessori 

lor i sera la s t ampa romana ha 
annunc ia to che la crisi capitolina è 
EUita Analmente risolta, e che nel­
la - r i un ione fissata pe r lunedi in 
C£m r / i ' !o: i io il Consiglio Comunale 
chri'yrìi il Sindaco e la Giunta . 

1̂ 3 notirja non ha finora r icevuto 
fcmvntitn di sor ta (un giornale è 
e'.a'o di p a r e r e contrar io , ma non 
al r-ì bsne da dove abbia a t t in to 
le sur; informazioni) e si può p re -
K'-iir.rrc che r isponda arTermntiva-
j n r n ' o n veri tà . 

L» indiscrezioni di s tampa danno 
pe r e r t o che l 'accordo è stato rag­
g iun to nella mat t ina ta di ieri tra 
1 {/ruppi consigliar! del Blocco del 
Popolo, del Par t i to Repubblicano. 
d';'ì-> Democrazia Crist iana e forse 
tmc'r." do.] Pa r t i to Libera le . 

Iji Dr-mocrazia Crisi tana av reb ­
b e ri'ir.ouc' receduto dal l 'a t teggia-
r r . : - t o tornito finora e a v r e b b e r i -
li'-:';!'; jfo anche alla sua r ichiesta 
<3i ('.''.rn.-re l 'a t t r ibuzione del Sin­
daco, cosi rome vi avevano r i nun ­
c i l o i pnrti t i costi tuenti il Blocco 
do] Popolo. 

Pf-r la carica di Sindaco i gruppi 
ei eonri accordati sul nome dello 
nvvnr;.-jf<j Giovanni Selvaggi, r epub ­
blicano. a t tua le Alto Commisfar io 
JT'.T l'j Sicilia. Secondo un ' indiscre-
ztom: raccolta negli ambient i Qior-
Eil.'ii.ici, al fine di stabil ire un mag­
gior». equil ibrio ne l l 'Amminis t raz io­
na capitolina, sa ranno nominat i due 
pro->:nrlaci, imo democr is t iano e 
Uno comunista . 

L^ Giunta v e r r e b b e formata con 
4 co munisti , 3 socialisti, 3 democr i -
rU;mi, 1 repubbl icano, 1 azionista. 
2 dornolaburis ta e 1 l iberale; se i 
l ibera l i decidessero invece di non 
par t ec ipa re alla Giunta , i democr i -
c'Jjjni o t t e r rebbero un posto in più. 
Si prevede che nel la r iunione di 
lunedi sa ranno stabili t i i nomi de ­
gli ---.~.;<?-?.-ori. 

Dopo a. r iunione di ieri, è t r ape ­
la to tra ! '?ltro che, al l 'a t to del rag-
jgi un pimento del l ' accordo, i r a p p r e -
£f:af.J!iti del Blocco del Popolo han­
n o r i ' i i ìe rmato quan to p recedente -
nru?n,-o avevano già d ichiara to — e 
o u j n ' o il compagno D'Onofrio ave-
V3 r ibadi to nella p r ima adunanza 
Q2l Conriglio, e cioè che il Blocco 
eonr-ióVra Roma non solo come Ca­

pitale della Repubblica I tal iana, 
ma anche come cen t ro del la Cr i ­
stianità. 

Il dittico dei grauo 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

componente la famiglia, oltre il 
quantitativo necetsario per le temi­
ne. Le nostre famiglie contadine SÌ 
compo.tf/oito in genere; di quattro 
cinque persone. Anche te ITI que­
sto settore ci sono state evasioni 
nessuno pvò negare là loro lieve 
incidenza. 

Esaminando le statistlclie si devi-
per forza addivenire a questa con­
clusione: i dieci milioni di quintali 
mancanti all'ammasso di quest'an­
no sono siiti sottratti dai grossi 
agrari 

Abbianro citato l'episodio del du­
ca Visconti di Modrone evasore im­
punito ni migliaia di quintali di ri­
so; abbiamo visto nella Bassa mila­
nese la polizia, con camion e ca-
mionettte, in pieno assetto di guer­
ra, die andava per i casolari a se­
questrare con grande impegno po­
chi chili di frumento a poveri con­
tadini; potremmo riportare una 
sfilzi di sentenze delia nostra ma­
gistratura che assolvono grandi 
agrari e condannano piccoli pro­
duttori. 

Perchè pvò avvenire questo? Cer­
to la magistratura e la. polizia han­
no la loro parte di responsabilità 
Ma non bisogna dimenticare che al­
l'accertamento e al controllo degli 
ammassi è preposto il Ministero 
dell'Agricoltura. Non bisogna di­
menticare che l'UPSEA per gli ac­
certamenti, e i Consorzi agrari per 
la raccolta dipendono dal Ministe­
ro dell'Agricoltura. 

Il ministro dell'Agricoltura Segni 
è un democristiano. Nel partito de­
mocristiano ci sono ufficialmente 
papaveri della forza di un marche­
se Toraldo, di un principe Aldo­
brandino, di un Odescalchi, t Ruffo 
della Scaletta, e non ufficialmente 
i Torlonia e via dicendo. Tutti gros­
si agrari produttori di grano. La 
colpa di una situazione favorevole 
per le evasioni dei grossi agrari 
invero, non può essere data a Se­
gni come ministro, ma, nella fac­
cenda egli ha molte responsabilità 
come democristiano. I fatti dimo­
stravo che, nella politica degli am­
massi, hanno potuto esercitare mol­
ta pi'7 influenza i pr incipi e i du­
chi latifondisti amiche i piccoJf 
contadini. I duchi e i principi de-
mocnstiavi, per bocca del loro rap­

presentante alla Confida Sansone. 
si sono sempre dichiarati contro oli 
ammassi. J contadini , comunist i , so­
cialisti o democristiani hanno tnu-
tilmemte richiesto l'immissione ne­
gli organi di controllo di elementi 
popolari. 

Cosa ha fatto il ministro Segni 
per rafforzare e democratizzare 
questi organi? Niente. E, allora, chi 
ha esercitato maggiore influenza su 
lui, il capolega democristiano di 
qualche villagnin o il principe de­
mocristiano di qualche castello? 

G I U L I A N O ORSINI 
(continua) 

Santo Gioia riparte 
stamane per l'America 

I calzolai di N e w York h a n n o 
donato a l l ' I t a l i a ' n n a concer ia 

Ripar te questa ma t t ina in aereo 
da Roma Santo Gioia, segre ta r io del 
Sindacato dei Calzolai d i -Now York 
ade ren te al C.I.O. Egli si è t r a t t e ­
nuto in Italia a lcune se t t imane con 
i colleghi Bel lanca e Lucchi, p u r e 
del C.I.O., allo ecopo di s tud ia re 
la nostra organizzazione sindacale 
e d i esaminare i mezzi per a iu t a re 
concre tane . Ae il nos t ro paese. 

San to Gioia lascia un -dono che 
rappresen ta u n concreto a iu to pe r 
i l avora tor i i ta l iani : u n a m o d e r n a 
concerta che 6ta sorgendo a Ce ­
n i n o l a con 1 capitali offerti dai 
calzolai di N e w York-

IL CAUDILLO GETTA L'ULTIMA ZAVORM 

Franco baratta il Marocco 
per "la prolezione dell'Islam „ 

Il irono del Marocco spagnolo al re dell'Irak. amico degli 
inglesi? - J paesi arabi dorrebbero sostenere Franco all'ONU 

PARIGI . 21 — « Tranco abbando ­
nerà 11 Marocco spagnolo a l le P o ­
tenze a r a b e p e r offrire 11 t r o n o di 
questo ad Abdul lah reggente del -
l ' I rak », annunc ia questa sera F r a n -
ae-sotr. 

I l 25 novembre 1946 u n funziona­
rlo del Minis tero degli Ester i spa­
gnolo, Miguel G a r d a Rodriguez è 
par t i to In ae reo da l l ' ae rodromo di 
Madrid in di rezione del Ca i ro da 
dove si è reca to a Bagdad. 

Al Cairo 11 r a p p r e s e n t a n t e fran­
chista ha avu to diversi incontr i con 
il segre tar io del la Lega a r aba , Az-
zam Bey, con il Ret tore del l 'Uni­
versi tà mussu lmana , con divers i d i ­
rigenti del pa r t i to fascista egizia­
no d e « l fratelli mussu lmani » 

Ult imata la ser ie dei suoi Incontri 
al Cairo l 'emissario di F ranco è 
par t i to pe r Bagdad. 

Dopo una se t t imana di t r a t t a t i ­
ve, l ' inviato speciale franchista ha 
stabil i to con il r app re sen t an t e del 
governo i racheno le basi del futu­
r o accordo. Ecco le clausole essen­
ziali di ques to : 1) F r a n c o si impe­
gna a far evacua re dal le t ruppe 
spagro le il t e r r i to r io del P ro t e t t o ­
ra to del Marocco dopo 18 mesi da l ­
la firma del l 'accordo. 2) Nel Ma­
rocco sarà is t i tui ta una monarch ia 
a raba Indipendente aven te sul t ro ­
no un re d iscendente dalla fami­
glia degli Hachemìt i , l ' a t tua le d i ­
nastia che regge l ' I rak sot to la p r o ­
tezione inglese. F ranco av rebbe 
proposto di far occupare 11 t rono 
della nuova monarch ia dal lo ste; 

30 Abdullah; 3) La futura m o n a r ­
chia del Marocco firmerà con la 
Spagna u n t r a t t a t o di a l leanza m i ­
l i ta re e politico, una ser ie di con­
venzioni economiche che accorda­
no al la Spagna del di r i t t i p re fe ­
renzial i sul te r r i tor i soggetti alla 
nuova monarchia 4) La monarch ia 
de l l ' I r ak dal suo canto si impegne­
rà a convincere tu t t i 1 paesi a rab i 
« del la necessità di sos tenere il r e ­
g ime falangista in seno al l 'ONU 

Con questa manovra F r a n c o m e n ­
t r e da un lato si p ropone di t ro ­
v a r e dei sostenitori che lo sosten­
gano nei dibat t i t i che si svolgeran­
no al Consiglio di Sicurezza per la 
el iminazione del reg ime falangista 
dal la Spagna, da l l ' a l t ro cerca di l e ­
garsi sempre più p ro fondamente <) 
q u a d r o degli interessi b r i t annic i . 

Come è noto difatti la dinast ia 
degli Hachemit i con la qua le F r a n ­
co, secondo le rivelazioni di F ran -
ce-soir av rebbe t r a t t a to , è profon­
d a m e n t e legata alla poli t ica ingle­
se di cui sostiene gli interessi nel 
Medio Or ien te II p roge t to della 
« G r a n d e Siria », della un ione cioè 
federale di tutt i i paesi arabi da l -
l ' I rak alla Pales t ina , a l l 'Egi t to, alla 
Transg iordania , cui adesso si ag ­
giungerebbe il Marocco spagnolo. 
sot to il control lo del la d inas t ia d e ­
gli Hachemit i , è un vecchio p ro ­
get to che trova l 'appoggio della 
G r a n Bre tagna , in te ressa ta a c rea­
r e in tu t to il Bac ino del Medi te r ­
r a n e o e nel Medio Or i en te un s i ­
s tema bloccato di governi a lei fe­
d e l i 

La firma dell'accordo 
commerciale con la Francia 

Oggi a Palazzo Chigi s a rà firmato 
dal Minis t ro Nenn i p e r l ' I tal ia e 
dal l ' incar ica to d'affari Balay p e r la 
Francia , i l nuovo accordo c o m m e r ­
ciale t ra i due Paesi , le cui t r a t t a ­
tive si sono svolte a Roma nei gior­
ni scorsi. 

1 /acaordo commerc i a l e p r e v e d e 
una espor taz ione d i merc i i ta l iane 
in F ranc ia p e r 7 mi l ia rd i di l i re 
ed un ' impor taz ione in Italia di m e r ­
ci francesi pe r l ' ammonta re equ i ­
valente . .11 nostro Paese «spor te rà 
par t icolarrnente prodot t i o r tof ru t ­
ticoli, p i r i t i , zolfo, m e r c u r i o e ca­
napa (in quant i tà , ques t 'u l t ima, 
molto l imi t a t a ) ; Impor te rà dal la 
Francia prodott i coloniali , ro t t ami 
di ferro e fosfati, 
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Fino a mezz'ora prima di andare 
in macchina, tutti la nastra reda­
zione ha discusso sulla opportunità 
di far conoscere agli Italiani un 
altro grosso segreto di Stato. 

• — E se lo viene a sapere Conti' 
la? Cile ne dirà Gonclla? Quale 
sarà la reazione di Gamella? Badate 
che Gonella è terribile! 

Infine abbiamo deciso. Eccovi Itt 
notizia. Al prossimo consiglio co- 30 mila più. lire mille duecento 
ninnale di Roma, Edoardo D'Orio- dioiotto per spese processuali. Il 
frio, il candidato che ha ricevuto conto toma. E rtel 1B46, primo'an-
il maggior numero di voti, forse no della Repubblica Italiana, a 
non potrà partecipare. E se vorrà D'Onofrio, candidato nelle elezioni 

Segreto 
di Stato ! 

partecipare alla seduta dovrà sbor­
sare ventunomila duecentodiciotto 
lire. 

Debiti ' di gioco? Un assegno a 
vuoto? Una cambiale? Ecco. Si trat­
ta appunto di una specie di cam­
biale firmata da D'Onofrio ti 23 
luglio 1935. 

amministrative di Roma, arriva fi­
nalmente la cartolina < Tribunale 
di Roma, Campione Penale, Stan­
za 5òv che lo invita a pagare en­
tro 3 giorni, la somma di cui sopra. 

abbiamo mandato in giro il no-
ztro compagno della cronaca nera 
per sapere come stava questo fatto 

Nel 1915 D'Onofrio, di <fede :o- della multa fascista che D'Óvofr.'* 
cialista e rivoluzionaria >, coma dice deve pagare per disposizione dei 
la sentenza del 7.8 aprile 1941, espa- magistrati non fascist' 
tria clandestinamente in Francia Ed ecco il segreto oc Stato. La 
sper motivi politici >. Cond.iv.~a a notifica delia multa di lire 21213 
2 anni di carcere e multa di lire e stata • tutta a D'Onofrio proprio 

alla vigìlia del prossimo consiglio 
comunale di Rema per una losca 
manovra di uno Stato estero che 
ha in Italia una sua organizzazione 
nota al capo della polizia, Ferrari, 
sotto il nome di « Pentarchia ». .4 
capo della * Pentarchia > c'è un co­
lonnello svizzero. Il colonnello sviz-

1 zero è in stretto contatto con una 
associazione nota in Italia con la 
sigla A.C. L'associazione nota in 
Italia con la sigla AC, ha riceuu.-
ro monete d'oro chiamate « Paoli-
ni ». I e Paottni » sono stati dati 
a un usciere del tribunale di Roma 
(per rovinare D'Onofrio ella vig1. 
lia della prossima seduta del Con­
siglio Comunale) da mcnsignor Bic­
chierai. Monsignor Bicchierai ha 
ricevuto i tPaolin'* dal Cardinale 
Idelfonso Schuster, Arcivescovo dt 
Milano, 

Ecco'la verità. E chi non ci cre-
d2 sarà sequestrato, per ardine di 
Gonella, che è l'unico vero difen-

• sore, nzn solo dei segreti di Stato, 
ma eziandio della serietà delta no­
stra polizia e delia dignità della ' 
nastra magistratura. 

ARAR 
Corto di ta l i* . t$ - Mova* 

LISTINO PREZZI PEGLI AUTOMEZZI 
(Dicembre 134») 

Di, ilomazia Vaticana 
Ira gli stati arabi 

IL, CAIRO, 21. — La questione del­
lo stabilimento del rapporti diplo­
matici fra il Vaticano e- BH stati era-
bl, a quanto Informa l'A.F.P., è se­
riamente considerata. E* probabile che 
il rappresentante diplomatico del Li­
bano sia incaricato di tutti gli affari 
concernente i paesi arabi. Egli sarebbe 
in questo caso assistito da un segre­
tario per ciascuno del paesi interes­
sati, Frattanto non è escluso d i e l 'F-
Bitto sia disnosto ad avere un suo 
proprio rappresentante diplomatico 
al Vaticano. La Santa Sede è rappre­
sentata dal 1039 nel Medio Oriente 
da un Delegato apostolico « per l'E-
SJtto e l'Arabia ». Questi *• attual­
mente mons. Arthur Hunes, di nazio­
nalità britannica 

Il nuovo Incaricato d'Affari 
di Bulgaria in Italia. 

E' stato nominato quale Incarica­
to d'Affari a. i. della Legazione dei'=» 
Repubblica Popolare Bulgara a Fn-
ma. il sig. Stefan Mokrev, Consiglie­
re di Stampa presso la medesima. 

Il eig. Stefan Mokrev è noto scrit­
tore e patriota bulgaro, membra del­
l'Associazione scrittori bulgari, della 
Associazione scrittori per la gioventù. 
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I prezzi •opraindicatì *i riferiscono a veicoli usati In condì. 
Eleni medie d i conservazione e tono euscetubili di riduzioni pro­
porzionali «ilo stato d'inefficienza degli automezzi 

La distribuzione del vari tipi di automezzi nei principali Campi 
ARAR Jn relazione alle Sedi ed Agenzie da cui dipendono 1 campi 
stessi è la seguente: 

MILANO (Via Dogana, 1) . campo di Monza: Dodge. Ford da q.U 16 
e da q.ll 30; Chevrolet da q.ll 30; motociclette. Campo di Ce-
sena: Chevrolet da q.ll 15 e da q.li 30; Dodge da q.U 30; mo­
tociclette. 

GENOVA (Via D'Annunzio, \) . campo Arquala ScrlvU: ChevrioW, 
Ford da q.li 7,5; da q.U 15 e da q.li 30; Dodge da qJl 30; 
rimorchi; motociclette. 

LIVORNO (Vlalo di Antlgnajio, 42> . campi di Poutedera « Tom-
bolo: .T'apponi; Dodge da q.U 7,3; G.M.C, da q.U Z5; tra'ttorl; 
rimorchi. 

JESI (Via Roncaglia) - Campo Ospedallcchlo (Assisi): Chevrolet; 
Ford da q.U 7,5 e da q.U 30; Dodge da q.U 30. 

NAPOLI (Via A. Diaz, 11) . Campi di Avena I, A^er»a II, Otta­
viano, Taveruanuova: automezzi di tutti 1 tipi. 

BARI (Via Vecchia di Mola) - rampo Terllzzl: Dodge, Ford e 
Chevrolet da q.U 15 e da q.U 50; Chevrolet e Austin da q.U 30, 
trattori vari; rimorchi. 
Nel Campi di Arquata Scnvla. Ave.-a I e Aversa II. Casarsa 

della Delizia. Cesena. Monza. Ospedalicchio (Assisi). Ottaviano, Ta-
vernanuova e Terlizzl gli automezzi vengono venduti al pubbUco 
direttamente sul posto. 

Estrazioni del lotto 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
P A L E R M O 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

60 73 15 35 "Jl 
B7 22 26 65 2fl 
50 82 66 70 62 
50 47 73 43 45 
51 33 71 23 25 
6 47 36 l i 32 
S S8 ' 3 10 25 

17 70 44 8S 71 
77 7 76 36 61 
8 13 71 56 35 

MARIO MONTAGNANA 
Direttore 

P1E1RO INGRAO 
Vice Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico U-E.S.I.S.A. 
Roma - Via IV Novembre 143 . Roma 
Concessionaria per la vendita in Roma 
Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Vis dPl P^sretto' 119 Telefono 34-118 
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OFFRE un investimento sicuro ai vostri risparmi 
ASSICURERÀ' la ripresa della vita economica del Paese 
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E' ESENTE 
dolio Istituendo imposto stroordinorio sul patrimonio 
da ogni imposia reale presente e futura 
dalla imposta di successione 
dalla imposia di registro sui trasferimenti a titolo gratuito 

IN CINQUE ANNI 
• SO premi do IO milioni ciascuno 

• lOO premi d o S milioni ciascuno 

• 2 0 0 0 premi do 1 milione ciascuno 
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Potrete sottoscrivere presso le banche - gli istituii di previdenza e dì assicurazione -
le casse dr risparmio - gli uffici postali - gli agenti di cambio fino al 4 gennaio 1947 
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